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PREMESSA 

 

Il presente documento, redatto per i fini di cui all'art. 10 dell’Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22/03/2024, 

secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 17 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62, vuole fornire 

ai candidati e alla Commissione d'esame ogni elemento utile relativamente al percorso seguito dall'Istituto in 

preparazione all’Esame di Stato e, in particolare, relativamente al percorso didattico seguito dalla classe, ai 

sussidi didattici impiegati, ai contenuti appresi e alle metodologie adottate, così come deliberati dal Consiglio 

di classe nell'apposita riunione del 10 maggio 2023. 

Riferimenti normativi 

 

D. LGS. 13 aprile 2017 n. 62 

Art. 17, c. 1 

Il consiglio di classe elabora, entro il quindici maggio di ciascun anno, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, 

gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. La 

commissione tiene conto di detto documento nell'espletamento dei lavori. 

 

OM 55 del 22/03/2023 

Art. 10, c. 1 

1. Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art.17,comma1, del d.lgs.62/2017, un documento che 

esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi ,gli spazi e i tempi del percorso formativo, 

icriteri,glistrumentidivalutazioneadottatiegliobiettiviraggiunti,nonchéognialtro elemento che lo stesso consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi 

specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale 

di Educazione Civica. Il documento indica inoltre, percorsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento 

di una disciplina non linguistica (DNL)in lingua straniera è stato  attivato con metodologia CLIL.. 
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1.PARTE PRIMA 

1.1 PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 
DENOMINAZIONE Istituto d’ Istruzione Superiore “Francesco Severi” 

INDIRIZZI 

Settore economico:  

1. Amministrazione Finanza e Marketing.  

2. Costruzione Ambiente e Territorio 

Settore Tecnologico:  

1. Informatica e Telecomunicazioni  

2. Chimica e Materiali e Biotecnologie Sanitarie  

3. Trasporti e Logistica.  

4 Elettronica ed Elettrotecnica 

UBICAZIONE 

E 

STRUTTURA 

La sede centrale, ubicata a Gioia Tauro in Via Galluppi n.1, nel centro città, facilmente 

raggiungibile con tutti i mezzi pubblici, ospita la dirigenza, gli uffici amministrativi e 

l’Istituto Tecnico.  Gli spazi interni, disposti su due piani, per una superficie complessiva 

di circa 2500 mq, sono razionalmente ripartiti in zone destinate alle aule, a gruppi di 

laboratori e ad uffici. L'Istituto è dotato inoltre di palestra e di ampi cortili interni, estesi 

per circa 4000 mq, utilizzati dagli alunni nei momenti di pausa e parzialmente adibiti a 

parcheggio. Completa l'edificio un auditorium di circa 250 posti, dove si svolgono attività 

scolastiche e manifestazioni a carattere sociale.  

La scuola inoltre ha due sedi staccate, situate sempre nel comune di Gioia Tauro. 

CONTESTO 

SOCIO-

ECONOMICO-

CULTURALE 

Gioia Tauro è il primo comune della Provincia per popolazione. È un’importante città 

commerciale e portuale in continua espansione. È il centro di un vasto territorio 

pianeggiante a cui fa da cornice l'Aspromonte. Grazie alle sue attività produttive e 

commerciali ed all’esistenza di molte e diversificate piccole e medie imprese, vede un 

aumento continuo di popolazione con afflussi da tutti paesi della piana e immigrati 

comunitari ed extracomunitari che vi trovano impiego. Elemento di spicco è il Porto, il più 

grande d’Italia per dimensioni, traffico di container e potenzialità, costituendo, pertanto, 

un fattore di crescita e sviluppo dell’economia di tutto il territorio.  

AULE SPECIALI 

E 

LABORATORI 

I plessi dell’Istituto sono dotati di ampi spazi funzionali; oltre alle aule didattiche per lo 

svolgimento delle lezioni, essi dispongono di: 

üBiblioteca-mediateca-emeroteca, dotata di circa 5.000 volumi (libri, enciclopedie, riviste), 

CD linguistici, film e documentari (DVD e videocassette). Postazioni PC in rete 

consentono la consultazione, la ricerca e la stampa. 

üAuditorium di circa 400 mq, ha una capienza di 250 posti a sedere ed è un punto di 

riferimento anche per la Città ed il suo comprensorio, che possono usufruirne per incontri 

e attività, dietro richiesta autorizzata è dotato di video conferenza. 
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üStrutture sportive che consistono in palestre per lo svolgimento di attività curricolari ed 

extracurricolari. In ognuna può essere attivato un impianto di pallavolo regolamentare. 

Nella sede centrale vi è un impianto esterno di basket. 

üLaboratori 

Integrano e qualificano l’offerta formativa dell’Istituto grazie alle particolari e specifiche 

attrezzature in dotazione. La dotazione informatica è costituita da oltre 150 computer 

collegati ad Internet, suddivisi fra le 12 aule attrezzate. 

Sono presenti nell'istituto: 

- Laboratorio interattivo linguistico 

- Laboratorio progettazione CAD e prove su materiali da costruzione 

- Laboratorio d'informatica 

- Laboratorio di simulazione navale 

- Laboratorio di matematica 

- Laboratorio topografia 

- Laboratorio per la produzione multimediale 

- Laboratori mobili di fisica 

- Laboratori mobili di chimica 

- Laboratorio di chimica dei materiali 

- Laboratorio per l’inclusione “stanza delle emozioni” 

 

1.2 PROFILO PROFESSIONALE: 

Nell'articolazione “Chimica e Materiali”, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle 

relative normative tecniche, vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di laboratorio, le 

competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, 

all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione 

e controllo di impianti chimici.  

CONOSCENZE 

Il perito chimico è in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel  

controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, 

tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 

problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo 

dei refluinel rispetto delle normative per la tutela ambientale;  

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti 

e di processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione 

industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative 
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procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento 

tecnologico e organizzativo delle imprese; applicare i principi e gli 

strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, 

del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;  

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni 

di laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto; 

verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, 

applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare 

il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di 

analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 

contesto culturale e sociale in cui sono applicate.  

COMPETENZE 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi 

strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione 

alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, 

biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni 

a rischio ambientale e sanitario.  

ABILITÀ 
di controllo nei settori chimico, merceologico, biochimico e farmaceutico, 

bromatologico, ecologico e dell’igiene ambientale 

SBOCCHI LAVORATIVI Aziende pubbliche e private  

PROSECUZIONE 

POST-SECONDARIA 
In tutti i dipartimenti universitari e gli ITS 

 

  



  
 

                                   Documento del Consiglio di Classe V sez D Pag. - 7 -                                  
 

1.3 QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO 
 

DISCIPLINE/MONTEORARIO 

SETTIMANALE 

I 

ANNO 

II 

ANNO 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURAITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA  4  4  3  3  3  

COMPLEMENTI DI MATEMATICA  0  0  1  1  0  

DIRITTO ED ECONOMIA  2  2  0  0  0  

TEC. E TEC. DI RAPPR.E GRAFICA  3  3  0  0  0  

TECNOLOGIE INFORMATICHE  3  0  0  0  0  

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE  0  3  0  0  0  

GEOGRAFIA GENERALE ED ECONOMICA  1  0  0  0  0  

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE  0  0  7(4)*  6(4)*  8(6)*  

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA  0  0  5(2)*  5(2)*  3(2)*  

TECNOLOGIECHIMICHEINDUSTRIALI  0  0  4(2)*  5(3)*  6(3)*  

SC. INTEGRATE (SC. TERRA E BIOLOGIA)  2  2  0  0  0  

SCIENZE INTEGRATE (FISICA)  3  3  0  0  0  

SCIENZEINTEGRATE (CHIMICA)  3  3  0  0  0  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

•Tra parentesi sono indicate le ore di lezione laboratoriali effettuate con il supporto dell’Insegnante tecnico-pratico.  
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2. PARTE SECONDA  

2.1 Composizione della classe 
Alunni iscritti n.   di cui ripetenti          n.  
di cui femmine n.    di cui BES/DSA          n.  
di cui maschi n.   di cui diversamente abili           n.   

 

2.2 CANDIDATI INTERNI 
 

N. COGNOME  E NOME 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

 

2.3 CANDIDATI ESTERNI 
 

N. COGNOME E NOME 

1.   

2.   
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2.4 COMPOSIZIONE DOCENTI CONSIGLIO DI CLASSE 
Nel corrente anno scolastico il Consiglio di classe risulta costituito come di seguito indicato. 

N. Cognome Nome Disciplina 
Ore 

settimanali 

Totale ore 

curriculari 

Ore svolte fino alla data 

di approvazione del 

presente documento 

Ore presunte da 

svolgere fino al 

termine delle lezioni 

Continuità didattica 

3 anno 4 anno 5 anno 

1  

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

4 132 99 12 X X X 

STORIA 2 66 36 6 X X X 

2  LINGUA INGLESE 3 99 64 14 - X X 

3  MATEMATICA 3 99 70 12 - X X 

4  

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

2 66 32 9 X - X 

5  RELIGIONE 1 33 24 5 - - X 

6  

CHIMICA 

ANALITICA 

STRUMENTALE 

8 264 169 32 X X X 

7  

ITP CHIMICA 

ANALITICA 

STRUMENTALE 

6 198 105 24 - - X 

8  

CHIMICA 

ORGANICAE 

BIOCHIMICA 

3 99 61 12 - - X 

9  

ITP CHIMICA 

ORGANICAE 

BIOCHIMICA 

2 66 32 8 X X X 

10  

TECNOLOGIE 

CHIMICHE 

INDUSTRIALI 

6 264 120 22 X X X 

11  

ITP TECNOLOGIE 

CHIMICHE 

INDUSTRIALI 

2 66 42 8 - - X 

12  

COORDINATORE 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

1* 33* 35 4 X X X 

• in orario di altre discipline 

Coordinatore della classe: Prof.  

 

Commissari interni nominati nel 

Consiglio di Classe in data 28/02/2024 

secondo quanto previsto dal DM 

Istruzione e Merito n. 10 del 26/01/2024 

Nominativo commissario Disciplina di nomina 

 
CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 

(2^ prova scritta) 

 MATEMATICA 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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2.5 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

2.5.1 BREVE STORIA DELLA CLASSE 

 

La classe è costituita da 11 alunni di cui 7 femmine e 4 maschi provenienti dalla classe 4D. La maggior 

parte degli studenti è residente nella Piana di Gioia Tauro con solo due alunni residenti nello stesso 

Comune. 

Nel corso del triennio, il gruppo classe si è sempre più consolidato, sia per quanto riguarda l’aspetto 

disciplinare che per quello didattico. Gli studenti hanno mostrato interesse, curiosità e partecipazione a 

quanto veniva loro proposto dai docenti cosicché nel tempo, sono riusciti a diventare, nonostante qualche 

evento sporadico, un gruppo-classe nel complesso coeso, maturo e in comunanza di intenti. 

Il ridotto numero di studenti in classe è il risultato di una selezione avvenuta sia durante il biennio che al 

terzo anno. Diverse cause hanno contribuito a questo calo: alcuni studenti si sono ritirati o trasferiti in altri 

istituti a causa di difficoltà con i contenuti scolastici, altri hanno scelto di intraprendere percorsi formativi 

differenti, mentre la maggior parte non ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti. 

Un punto di forza significativo è stata la relazione tra studenti e docenti, caratterizzata da un dialogo aperto 

e costruttivo. Questo dialogo ha favorito, nel corso degli anni, l'acquisizione di un comportamento corretto, 

partecipe e responsabile da parte degli studenti, come emerso alla fine del quinto anno. Tale risultato è 

stato raggiunto anche grazie alla continuità didattica garantita nella maggior parte delle discipline: alcuni 

docenti hanno infatti seguito la classe fin dal primo anno, altri per tutto il triennio. 

La classe ha inoltre partecipato attivamente a progetti curriculari ed extracurricolari, a dibattiti guidati, ad 

incontri culturali, ad eventi di educazione civica e ad uscite didattiche. Queste esperienze hanno arricchito 

la formazione degli studenti, favorendo una crescita personale e culturale a 360 gradi. 

Nella classe non sono presenti studenti con bisogni educativi speciali (BES), disturbi specifici 

dell'apprendimento (DSA) o disabilità certificate. 

2.5.2 ANDAMENTO DELLA CLASSE 
 

Il Consiglio di Classe, nel corso di questo anno scolastico, ha focalizzato il proprio impegno sul 

raggiungimento di obiettivi di apprendimento, sia disciplinari che trasversali. Tale impegno ha avuto come 

obiettivo primario quello di dotare gli studenti degli strumenti necessari non solo per affrontare con 

successo i contenuti proposti durante il percorso formativo, ma anche per svolgere in maniera autonoma 

il lavoro di approfondimento richiesto dall'Esame di Stato. 
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Al termine del triennio, la maggior parte degli studenti, pur presentando eterogeneità per attitudine, 

capacità nelle diverse discipline, ritmi di apprendimento e competenze espressive, dimostra di aver acquisito 

un metodo di studio valido e una motivazione adeguata. Inoltre, gli studenti hanno raggiunto, seppur in 

modo diversificato, i prerequisiti di base previsti dal curricolo scolastico. In merito agli obiettivi educativi 

e formativi, si può affermare che al termine dell'anno scolastico la maggior parte degli studenti possiede 

una conoscenza dei contenuti disciplinari, seppur con livelli variabili, che sa applicare in differenti contesti 

utilizzando i linguaggi specifici. Inoltre, gli studenti sono in grado di stabilire, in maniera più o meno 

autonoma, confronti e connessioni all'interno di ogni disciplina e in ambito interdisciplinare. 

Emerge, quindi, una classe eterogenea, in quanto i progressi compiuti dagli studenti sono diversificati e 

rispecchiano il loro bagaglio culturale, le capacità individuali di rielaborazione e di stabilire collegamenti 

interdisciplinari, l'autonomia nello studio, l'impegno personale e la partecipazione al dialogo educativo. Alla 

luce di questi elementi, si possono individuare tre gruppi all'interno della classe: 

-un primo gruppo, che si è distinto per l’assiduità nella frequenza, la partecipazione alle attività didattiche 

ed al dialogo educativo durante il triennio, ha raggiunto appieno gli obiettivi programmati, con punte di 

eccellenza; 

-un secondo gruppo composto da un numero maggiore di studenti, che possiede adeguate abilità cognitive 

e operative e si è impegnato con discreta costanza, raggiungendo livelli di conoscenze e competenze 

complessivamente buone; 

-un terzo gruppo più esiguo che, nonostante possieda conoscenze ancora fragili in alcune discipline, ha 

raggiunto livelli di diffusa sufficienza. 

Si fa presente che il lavoro di recupero delle lacune è avvenuto in orario curriculare, durante la pausa 

didattica alla fine del primo quadrimestre.   

 

2.5.3 CONTINUITA’ DIDATTICA 
 

Nel corso del triennio, la classe ha beneficiato della continuità didattica nelle discipline di Italiano, Storia, 

Matematica, Chimica Analitica Strumentale, Tecnologie Chimiche Industriali e Scienze Motorie e Sportive. 

Le discipline di Chimica Organica e Biochimica, Inglese e Religione, invece, hanno visto un 

avvicendamento di docenti, in alcuni casi con lo stesso docente che ha assunto un ruolo diverso. Tuttavia, 

grazie al clima positivo ed al reciproco rispetto tra docenti e studenti, non si sono evidenziate particolari 

difficoltà. Al contrario, i nuovi docenti sono stati accolti con entusiasmo dagli studenti, con i quali hanno 

instaurato un rapporto proficuo. Per quanto riguarda le attività laboratoriali, la continuità didattica è stata 

generalmente buona, ad eccezione delle attività di Tecnologie Chimiche Industriali, dove si è verificata una 

discontinuità. Questa mancanza di continuità ha comportato inizialmente alcune difficoltà per gli studenti, 
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che si sono dovuti adattare alle nuove metodologie didattiche, sia teoriche che laboratoriali, proposte dai 

docenti subentrati. 

 

2.6 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 

Nel predisporre ed attuare il piano didattico della classe, tutti i docenti, di comune accordo, hanno deciso 

di attuare una serie di dinamiche tese a realizzare, attraverso un reciproco confronto ed un’ampia 

condivisione, percorsi di collaborazione, di relazionalità, di fiducia reciproca; ne è derivata una migliore e 

più fattiva partecipazione al dialogo educativo nella totalità degli allievi. 

Il C.d.C. ha programmato ed attivato un vero e proprio insegnamento individualizzato commisurato alle 

capacità ed al ritmo di apprendimento di ciascuno.  

L’azione didattica ha mirato a valorizzare i punti di forza di ognuno e a minimizzare i punti di debolezza, 

adoperando diverse strategie, come quella di differenziare le proposte didattiche adattandole ai singoli 

allievi, favorendo l’apprendimento collaborativo e i lavori di gruppo per sostenere e incoraggiare i più 

deboli.  

Mediante l’esplorazione e la ricerca è stata stimolata la loro curiosità ed è stata potenziata la loro autostima 

e la fiducia nelle proprie capacità. 

Ciascun docente ha proposto esercitazioni, simulazioni, riflessioni e discussioni anche di carattere 

pluridisciplinare per consentire agli studenti di affrontare l’esame in maniera serena e corretta.  

 
2.7 PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

 

Il percorso formativo è stato articolato tenendo conto delle linee generali del PTOF 2022/2025 approvato 

dal Collegio dei Docenti, delle programmazioni dipartimentali e di quanto stabilito in sede di Consiglio di 

classe. Il lavoro didattico si è snodato sulla base della vigente normativa che disciplina l’Esame di Stato, con 

l’attenzione e la consapevolezza di adattarlo alle condizioni reali della classe. 

La programmazione è stata rispettata nei tempi e nei modi previsti durante le attività didattiche in presenza, 

così come la realizzazione degli obiettivi e dei relativi contenuti disciplinari, per i quali si rimanda alla sezione 

relativa ai consuntivi delle varie discipline. Dalle verifiche, puntuali e periodiche, dall’osservazione attenta del 

comportamento degli allievi, dalla valutazione dell’impegno profuso, dalla assiduità nella frequenza, così 

come dalla partecipazione costruttiva al dialogo educativo è scaturita la valutazione finale e sommativa di 

ogni singolo allievo.  

Ciascun docente ha proposto esercitazioni, simulazioni, riflessioni e discussioni anche di carattere 

pluridisciplinare, per consentire agli studenti di affrontare l’esame in maniera serena e corretta.  
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Nel predisporre ed attuare un piano didattico meglio rispondente ai bisogni formativi della classe, tutti i 

docenti di comune accordo, hanno deciso di attuare una serie di dinamiche tese a realizzare, attraverso un 

reciproco confronto ed un’ampia condivisione, percorsi di collaborazione, di relazionalità, di fiducia 

reciproca; ne è derivata, pertanto, una migliore e più fattiva partecipazione al dialogo educativo nella totalità 

degli allievi. Per questo il Consiglio di Classe ha individuato delle competenze e degli obiettivi disciplinari 

comuni. 
 

2.8 OBIETTIVI DISCIPLINARI COMUNI 
 

2.8.1. CONOSCENZE  

• Conoscere il significato dei termini specifici e dei simboli utilizzati nei vari Ambiti disciplinari; 

• Conoscere i componenti e la strumentazione dei vari laboratori e il loro utilizzo; 

• Acquisire i contenuti di ciascuna disciplina (saper costruire – modificare – arricchire concetti); 

• Spiegare con le proprie parole il significato di una comunicazione, di un simbolo o di un termine 

specifico utilizzando una formulazione chiara e corretta; 

• Riuscire a comunicare in modo corretto con lo strumento informatico riuscendo a costruire in 

modo autonomo la propria conoscenza 

• Possedere abilità concrete nel costruire ed interpretare mappe concettuali.  

2.8.2.  ABILITÀ 

• Utilizzare correttamente la terminologia specifica delle discipline per spiegare i concetti di base; 

• Esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando un lessico appropriato e i linguaggi specifici di 

ogni disciplina 

Saper individuare gli elementi più significativi di una comunicazione (orale - testo scritto)e saper mettere 

tali elementi in relazione tra loro (analisi)  

 

2.8.3. COMPETENZE  

• Sintetizzare le conoscenze in modo corretto; 

• Mettere in relazione i contenuti appresi anche con altre discipline 

• Trarre conclusioni da una comunicazione scritta, orale, grafica, informatica  

• Esprimere opinioni motivate  
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2.9 EDUCAZIONE CIVICA 
 

L’insegnamento dell’Educazione Civica è stato reso obbligatorio dalla L. 92 del 20/08/2020. Le Linee Guida 

pubblicate con il DM 25 giugno 2020 n. 35 hanno stabilito che: 

- L’insegnamento sia trasversale a tutte le discipline 

- Che sia aggiornato il curricolo di istituto e le attività di programmazione didattica di classe e 

individuale 

- Vi sia contitolarità dell’insegnamento tra tutti i docenti del CdC e la nomina di un coordinatore 

specifico per ogni classe 

- Vi sia obbligo di svolgere almeno 33 ore annue. 

- Vi sia obbligo di specifica valutazione, la quale concorre alla media e alla valutazione della condotta, 

nonché all’eventuale ammissione alla classe successiva dell’alunno. La valutazione è proposta al CdC 

dal coordinatore di Educazione Civica. 

Nell’allegato A al DM 35/2020 si indicavano i tre nuclei concettuali dai quali dedurre una tematica 

trasversale a tutte le discipline: 

1. Costituzione, diritto nazionale e internazionale, legalità e solidarietà 

2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

3. Cittadinanza digitale 

Relativamente agli argomenti da trattare i Dipartimenti Disciplinari hanno indicato come linee guida per 

le classi quinte i seguenti argomenti, trasversali ai tre nuclei concettuali: 

1. Le garanzie costituzionali: diritti e doveri dei cittadini 

2. Educazione alla cittadinanza mondiale 

Al fine di sviluppare e potenziare le competenze di cittadinanza attiva di ogni studente, il nostro istituto ha 

adottato una impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo in vario modo tutti i docenti di ogni 

Consiglio di classe (escluso l’insegnamento di Religione non obbligatorio).  

Pertanto ogni dipartimento di disciplina ha stabilito gli argomenti da trattare durante l’anno scolastico 

inerenti le tematiche individuate e suddivise a seconda del monte ore assegnato a ciascuna di esse.  

Il CdC, come da Linee Guida ha nominato un coordinatore di Educazione Civica, il quale ha scandito i 

tempi delle trattazioni predisponendo adeguato calendario con la scansione dei tempi e delle ore attribuite a 

ciascuna disciplina. 

La valutazione sarà effettuata, in sede di consiglio di classe, con un voto proposto dal coordinatore di 

Educazione Civica scaturito dalle valutazioni proposte dai singoli docenti componenti il CdC. 
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Nel corso dell’anno scolastico, inoltre, sono state svolte diverse attività finalizzate al raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. Le stesse vengono sintetizzate nel seguente prospetto: 

 

Data svolgimento Attività svolta 

30/10/2023 

Partecipazione al convegno “Educazione finanziaria: connessi con la giusta 

attenzione”, realizzato in collaborazione con i Lions e la Banca d’Italia per 

sensibilizzare gli alunni sulle tematiche legate al risparmio, ai conti correnti e 

ai metodi di pagamento.  

24/11/2023 
Partecipazione al convegno “Nessuno tocchi Eva!” Analisi di una 

responsabilità condivisa sul tema della violenza di genere. 

25/11/2023 
Cineforum: visione del film “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi sul tema 

della violenza di genere e dei diritti delle donne. 

22/01/2024 

Partecipazione al convegno “Denunciare è democrazia” incontro-dibattito 

con Tiberio Bentivoglio, imprenditore e testimone di giustizia. Evento 

realizzato in collaborazione con l’Università della Calabria. 

26/01/2024 
Partecipazione allo spettacolo teatrale “Hitler nelle vite degli altri” presso il 

teatro di Polistena, in occasione della giornata della Memoria. 

18/03/2024 
Partecipazione Convegno “Memoria e Impegno contro la ‘Ndrangheta” La 

storia di Peppe Valarioti. Evento realizzato in collaborazione con l’Unical 

21/03/2024 

Cineforum in occasione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in 

ricordo delle vittime delle mafie. Visione del film “La mafia uccide solo 

d’estate” 

 

Ciascuna programmazione della singola disciplina allegata al presente documento riporta le attività svolte di 

Educazione Civica, come prevede l’art 10 c. 1 dell’OM 55/2024. Altresì, in allegato, si riassumono i contenuti 

svolti dalle singole discipline in un’unica programmazione. 

 

2.10 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

 
Tali percorsi, precedentemente denominati Alternanza scuola-lavoro, si configurano, nell’attuale sistema 

formativo, come strumento di raccordo tra istruzione e formazione professionale: il mondo del lavoro va 

sempre più affermandosi come centro di apprendimento che ribalta il rapporto gerarchico tra sapere teorico 

e sapere pratico, stabilendo un’equivalenza tra competenze acquisite in aula e competenze acquisite sul 

lavoro. 
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Rispetto alle esperienze tradizionali di stage e tirocinio, il percorso si è caratterizzato per l’innovazione  

trattandosi non più di esperienze  occasionali nelle quali spesso l’accoglienza in azienda assume un ruolo 

subordinato rispetto all’esperienza d’aula, ma di un percorso che viene fin dall’origine concepito in una 

prospettiva pluriennale, come esperienza per applicare i saperi scolastici, favorire l’orientamento, la 

valorizzazione delle vocazioni personali, l’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili nel mercato 

del lavoro. 

 

Le finalità dei PCTO mirano a soddisfare alcuni bisogni degli allievi: 

• Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in 

aula con l’esperienza pratica; 

• Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

• Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

individuali. 

• Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del 

lavoro e la società civile; 

• Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

L’esperienza di PCTO prefigura un modello integrato di intervento in grado di collegare sistematicamente 

la formazione in aula con l’attività pratica in azienda.  

Nel primo biennio gli allievi nel corso delle ore curriculari sono stati accompagnati verso una conoscenza 

approfondita di regole e abitudini in uso nelle aziende. Sono state loro insegnate regole di comportamento 

"lavorative" e l'importanza dei corretti rapporti datore di lavoro- dipendenti ma anche tra colleghi stessi. 

A partire dal terzo anno gli allievi hanno seguito corsi di formazione, svolti da docenti interni e 

particolarmente qualificati, inerenti le regole di privacy (4 ore) e sicurezza nei luoghi di lavoro (corso generale 

di ore 4 su piattaforma ANFOS e corso sui rischi specifici di 4, 8 o 12 ore secondo i livelli di rischio basso, 

medio o alto stabiliti dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011). Questi ultimi, in particolare, sono stati 

adattati secondo l'indirizzo di studio in modo da preparare e formare l'allievo su materie alquanto delicate e 

che consentiranno di approcciarsi al mondo del lavoro in maniera certamente positiva e concreta. 

Nel corso del terzo anno sono stati svolti incontri formativi con esperti esterni del settore e visite guidate in 

aziende o Enti pubblici e privati. 

Nel corso del 4° e 5° anno si è attuato un percorso che ha previsto un minimo di 250 ore di esperienze. Più 

precisamente, il lunedì e martedì di ogni settimana per un numero di settimane predefinito dell'anno 
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scolastico, gli allievi non hanno frequentato la scuola ma si sono recati direttamente nelle aziende loro 

assegnate per svolgere le attività previste dai percorsi. 

Per far ciò si è utilizzata la quota del 20% del monte ore previsto dalle norme sull’autonomia, con discipline 

che hanno ceduto 1 o 2 ore settimanali, rimodulando l'orario scolastico ogni tre mesi, in modo tale che tutte 

le discipline siano coinvolte in questa cessione di ore, con esclusione delle discipline che prevedono una sola 

ora di lezione settimanale. 

Tutto ciò è stato preceduto all'inizio dell'anno scolastico da un'attenta stesura di Unità Didattiche di 

Apprendimento da parte del consiglio di classe.  

Le UDA sono state personalizzate per ciascuno alunno o per gruppo di alunni che hanno svolto il percorso 

nella stessa azienda o in aziende similari per tipologia di servizi offerti o di lavoro eseguito. 

Durante le ore svolte nei percorsi gli alunni sono soggetti sia al regolamento scolastico che a quello interno 

dell'azienda ospitante. 

Sono state previste due figure fondamentali: 

 

- il tutor scolastico, che ha provveduto a tenere i contatti scuola-azienda, nonché a controllare che i percorsi 

si svolgano regolarmente, fungendo anche da interfaccia con le famiglie e effettua i controlli sui diari di 

bordo di cui si dirà dopo. 

- il tutor aziendale, che provvede a seguire il percorso in azienda degli allievi. 

 

Gli allievi hanno quotidianamente firmato un registro presenze con orario ingresso e uscita, controfirmato 

dal tutor aziendale, nonché un diario di bordo compilato online su un'apposita area riservata del sito della 

scuola. In tale diario di bordo gli allievi hanno riportato tutto quanto hanno svolto durante le ore del 

percorso. 

In caso gli allievi abbiano raggiunto le aziende in località diversa dalla propria residenza o da Gioia Tauro, 

sede della scuola, gli stessi sono stati rimborsati dei biglietti dei mezzi pubblici utilizzati per raggiungere la 

sede aziendale. 

Centrale è risultata nei percorsi la famiglia dello studente coinvolta, laddove possibile, nella scelta 

dell'azienda; la stessa, prima dell'inizio del percorso ha firmato uno specifico Patto Formativo con la scuola, 

con diritti e doveri ben evidenziati. 

Il Regolamento scolastico prevede specifiche sanzioni per gli allievi che non comunicano al tutor scolastico 

e aziendale eventuali assenze o che attestino falsamente le presenze. A tal scopo la scuola ha predisposto una 

task force di insegnanti che nei giorni di alternanza scuola-lavoro si recano nelle aziende senza alcun 

preavviso per verificare sia le presenze che il lavoro svolto dagli allievi. 
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Tale modus operandi, innovativo e praticamente unico nel panorama della scuola italiana, ha portato a 

risultati notevoli negli scorsi anni, con un numero sempre crescente di allievi che, conseguito il Diploma, 

vengono assunti immediatamente nelle aziende nelle quali hanno svolto il PCTO. 

Nella tabella che segue sono riassunte le attività svolte: 

 

 Cognome e Nome Ore totali PCTO 

1  250:00:00 

2  228:30:00 

3  236:00:00 

4  240:00:00 

5  233:30:00 

6  196:00:00 

7  228:00:00 

8  222:30:00 

9  319:00:00 

10  234:00:00 

11  283:00:00 

 

Nel corso del 3° anno si sono svolte le seguenti attività PCTO 

Non sono state effettuate visite guidate a causa della situazione pandemica sars-cov2 

Corso formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro secondo Accordo Stato Regioni del 21/12/2011: 

rischio alto (ore 16). 

• Corso formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro secondo Accordo Stato Regioni del 

07/07/2016: ore 12 svolte su piattaforma e-learning dell’Istituto  

• Corso ANFOS di formazione generale in materia di sicurezza e salute sul lavoro: ore 4  

Il totale delle ore effettuate dagli alunni ai fini dei PCTO è per il terzo anno pari a 16  

Nel corso del 4° e 5° anno si è attuato un percorso che ha previsto un minimo di 250 ore di esperienze. 

Più precisamente, il lunedì e martedì di ogni settimana per un numero di settimane predefinito dell'anno 

scolastico, gli allievi non hanno frequentato la scuola ma si sono recati direttamente nelle aziende loro 

assegnate per svolgere le attività previste dai percorsi. 

Inoltre, si sono effettuate le seguenti visite e seminari didattici: 
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1- Uscita del 17 novembre 2022 presso Calabria Maceri e Servizi spa Rende con le seguenti finalità: 

osservare i processi di elaborazione, smaltimento rifiuti e realizzazione compost, di gestione e riuso dei 

rifiuti, di produzione di biogas e delle analisi chimiche svolte all’interno dell’azienda; 

2 - Uscite del 01 dicembre 2022 presso azienda Callipo con le seguenti finalità: osservazione del processo 

di produzione, trasformazione, confezionamento, stoccaggio e vendita del Tonno Callipo; 

3- Uscita del 10-02-2023 presso Fattoriabiò con le seguenti finalità: osservare il processo di produzione, 

confezionamento e stoccaggio birrificio (Fattoria bio); 

4- Uscita del 22-02-2023 presso Depuratore di Roccella Ionica con le seguenti finalità: osservare il 

processo di depurazione acque reflue urbane; 

5- Uscita del 10-03-2023 presso la Fattoria della Piana con le seguenti finalità: osservazione dei processi di 

gassificazione del biogas, di analisi preliminari alla trasformazione nel caseificio aziendale e successive per 

la verifica della produzione dei prodotti aziendali; 

6- Uscita del 08-06-2023 presso la Raffineria di Milazzo con le seguenti finalità: osservazione dei processi 

di produzione industriale, dei sistemi di sicurezza all’interno di una raffineria e del laboratorio di analisi 

chimico-ambientali. 

7- Uscita del 14-12-2023 presso Amarelli Liquirizia di Rossano-Corigliano con le seguenti finalità: 

osservazione dei processi di produzione industriale, dei sistemi di sicurezza. 

8- Seminario 03 -02-2024 sulla sicurezza alimentare. 

 

2.11 CLIL 
 
Il termine CLIL, introdotto da David Marsh e Anne Maljers nel 1994, è l’acronimo di Content and Language 

Integrated Learning, apprendimento integrato di contenuti disciplinari in lingua straniera veicolare. 

La Legge di Riforma della Scuola Secondaria di secondo grado avviata nel 2010 ha introdotto l’insegnamento 

in lingua veicolare anche negli ordinamenti scolastici italiani. 

Nel CdC nessuno dei componenti ha una certificazione B2 e il corso di specializzazione CLIL tali da 

consentire l’insegnamento di una materia il L2.  

 

2.12 ORIENTAMENTO 
 

Con Decreto n. 328 del 22/12/2022 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha adottato le Linee guida per 

l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 

– Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
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Generation EU. La scuola ha avviato nell’ottobre dell’anno 2023 le procedure per la scelta dei docenti tutor 

degli alunni. Per questa classe è stata nominatala prof. ________-. 

Nel contempo, la scuola ha approvato il proprio Piano di Orientamento che qui si riassume brevemente. 

L’Istituzione scolastica ha la necessità di fornire ai discenti reali occasioni di orientamento, non solo 

informativo, ma soprattutto formativo e ciò è la finalità che sta alla base dell’attività progettuale effettuata, 

finalità che è stata perseguita attuando una revisione della metodologia, dei tempi e degli spazi dell’azione 

educativa. La tradizionale metodologia della “lezione frontale” è stata infatti sostituita dall’adozione di una 

“didattica orientativa” indirizzata a fornire un costante sostegno alla motivazione lungo tutto il percorso 

formativo. Si sono utilizzate metodologie diverse rispetto a quelle tradizionali: 

• il tutoring ed il mentoring come sistemi di supporto continuativo, aggiornamento costante sui 

bisogni, sulle aspirazioni, supporto all’orientamento;  

• la peer education come risorsa basata sul confronto e la cooperazione tra pari, allo scopo di 

favorire e consolidare le relazioni sociali, combattendo l’isolamento del soggetto;  

• l’attività laboratoriale che ha consentito la valorizzazione di esperienze informali, ha favorito la 

comunicazione interattiva tra docenti-discenti e la “sperimentazione sul campo” delle competenze 

acquisite. 

Relativamente alle competenze ci si è concentrati su quelle orientative, che sono quelle che danno la 

possibilità all’alunno di saper operare delle scelte consapevoli, di saper governare la propria esperienza 

formativa e orientativa, ed in particolar modo di: 

• analizzare le risorse personali a propria disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando 

competenze maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato i propri punti di forza da 

valorizzare e dall’altro i propri punti critici, in modo da acquisire nuove competenze, se necessarie, 

e individuare strategie per rimuovere gli ostacoli 

• esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il mondo 

contemporaneo ed in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società della 

conoscenza e della globalizzazione 

• prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere sulla 

base di motivazioni reali 

• progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie necessarie 

alla realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle effettivamente praticabili    

• diagnosticare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni 

possedute ed eventualmente integrandole, analizzando vincoli e condizioni 
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• monitorare e valutare la realizzazione progressiva del progetto per individuare le necessarie 

modifiche e per apportare i necessari aggiustamenti.   

• Gli obiettivi sono stati: 

• stimolare i discenti a riflettere sui propri punti di forza e di debolezza (autoanalisi) e sulla propria 

preparazione, completandola ed arricchendola con l’utilizzo di materiali specifici e percorsi 

individualizzati (supportare il processo di conoscenza del sé); 

• combattere il fenomeno della dispersione scolastica e della frammentazione del percorso 

formativo; 

• orientare ad una scelta informata e consapevole del percorso post-diploma (informativa su riforma 

universitaria, singoli piani di studi, ITS Academy, sbocchi professionali), 

• aiutare l’alunno a costruire il proprio “progetto di vita”; 

• trasmettere le conoscenze più adeguate delle opportunità e delle tecniche di ricerca del lavoro e 

della qualificazione professionale. 

Le azioni da realizzare e le risorse utilizzate sono state 

- Didattica orientativa (risorse interne-docenti) 

- Apertura della scuola oltre l’orario settimanale 

- Incontri con esperti (risorse esterne) 

- Collaborazioni con l’Università (risorse esterne) 

- Coinvolgimento del territorio in termini di partenariati e convenzioni (risorse esterne ed interne) 

 

Le varie attività previste nel presente piano di orientamento sono state monitorate attraverso indicatori di 

realizzazione, indicatori di risultato ed indicatori di impatto.  

Gli indicatori di realizzazione sono stati finalizzati al fine di capire come il progetto si sia sostanziato in 

attività concrete, quali ad esempio il numero di ore erogate, il numero dei partecipanti rispetto al numero 

previsto. Si è trattato di valutazioni a breve termine.  

Gli indicatori di risultato hanno posto invece l’attenzione sugli effetti immediati che il progetto ha prodotto 

sugli utenti, verificandone la soddisfazione dei partecipanti, tramite la somministrazione di test e questionari. 

Gli indicatori di impatto sono serviti a misurare i contributi a lungo termine rispetto agli obiettivi generali 

del progetto e quanto le attività realizzate abbiano effettivamente influito nel modificare la situazione 

indesiderata, come ad esempio la “dispersione scolastica” o la validità del percorso rispetto alle aspettative, 

valutata mediante test. 

Il percorso del progetto denominato “Il valore della scelta verso l’università e il mondo del lavoro” è stato il 

seguente: 
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COMPETENZE 

1. Area personale e sociale Autoconsapevolezza e autoefficacia-Pensiero critico-Benessere 

2. Area per lo sviluppo della determinazione Motivazione e perseveranza-Flessibilità-Imparare dall’esperienza 

3. Area di previsione e progettazione Vision-Creatività-Riconoscere le opportunità–Sicurezza 

 
ATTIVITÀ CURRICOLARI 

N. Titolo attività Tipo N. ore Soggetti coinvolti 
1 Introduzione alle attività di orientamento (quadro delle competenze, e portfolio, 

capolavoro, attività di orientamento informativo e formativo). 

Incontro plenario in Auditorium con tutte le classi quinte 

Incontro 

informativo 
2 

DS, docente orientatore, 

docenti tutor 

2 Introduzioneall’usodellapiattaformaeallacompilazionedell’e-portfolio. Incontro 

tutor-gruppi 
Incontro 

informativo 
2 

Docente orientatore, 

docenti tutor 

3 Partecipazione a giornate di orientamento verso percorsi di Istruzione Superiore 

(Università, ITSAcademy, AFAM)o di informazione sui settori lavorativi di 

interesse. 

Modulo di 

orientamento 

informativo 
10 

Studente, docente tutor, 

enti esterni 

4 Attività di PCTO scelta dal CdC con attività di riflessione e autovalutazione delle 

competenze (predisposizione del curriculum vitae) 
PCTO 4 

CdC, docente tutor, 

docente orientatore 
5 

Partecipazione alle attività di Educazione Civica con attività di riflessione e auto 

valutazione delle competenze 

Piano di 

istituto di 

Ed. Civica 
5 

Ed. civica , CdC  docente 

orientatore docenti tutor 

6 Attività di tutoraggio, scelta ed elaborazione del capolavoro, compilazione dell’e-

portfolio. 
Tutoring 7 Docente tutor 

 
Si sono quindi realizzate le seguenti attività: 

Data Attività Numero ore 

30.10.2023 Educazione finanziaria - convegno con Lions Club 2 
08.11.2023 Assorienta - carriere militari 1 
30.11.2023 Università Mediterranea Reggio Calabria - visita presso Università 5 

14.12.2023 Erasmus 1 
22.01.2024 Incontro sull'imprenditorialità 2 

05.02.2024 Incontro intelligenza artificiale 2 
10.02.2024 Incontro università Pegaso 2 

23.02.2024 Università Magna Grecia Catanzaro 2 
19.03.2024 Università Unicusano 1 
18.04.2024 Incontro con ITS ACCADEMY Catania 1 

27.02.2024 Unical - visita presso università 5 
8.05.2024 INCONTRO CISL ORIENT. USCITA 2 

14.05.2024 Incontro Centro per Impiego Gioia Tauro - curriculum 2 
05.02.2024 Incontro orientatore - tutor 2 

Per un totale di 30 ore. 
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3. PARTE TERZA 

 

3.1 ATTIVITA’ CURRICOLARI, EXTRACURRICOLARI E INTEGRATIVE 
 

Gli alunni hanno arricchito la loro esperienza formativa con la partecipazione a conferenze, seminari ed 

incontri tenuti in orario curriculare su argomenti di interesse didattico e formativo. Hanno inoltre preso 

parte ad attività extracurriculari ed integrative. Si elencano qui di seguito le attività più significative:   
 

Nell’iniziativa d’Istituto “Severi-Orienta”, gli studenti delle classi V hanno seguito diversi percorsi di 

orientamento in uscita, svolti sia in presenza a scuola che mediante visite guidate presso aziende e Università. 

Data Attività Numero ore 

03.02.2024 Incontro sicurezza alimentare 3 

13.03.2024 Orientamento per le facoltà di Medicina e professioni sanitarie 2 
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4. PARTE QUARTA 

 

4.1 METODOLOGIA 
 

Alla luce degli obiettivi generali che il PTOF di questo Istituto si è prefissato per l’anno scolastico 2022/2025, 

nonché dopo attenta analisi di specifici traguardi ritenuti indispensabili nell’ambito dei bienni e dei trienni, 

all’interno di ciascuna disciplina, secondo quanto stabilito in tutte le aree dipartimentali, l’insegnamento è 

stato fondato su: 

•  nodi disciplinari portanti per classi parallele; 

•  obiettivi minimi nell’ambito di ciascuna disciplina; 

•  uso sistematico del computer e software didattici; 

•  percorsi di studio flessibile e modulare in ore curricolari con l’aggiunta di segmenti radicabili nella 

realtà locale e regionale; 

•  raccordo del sapere – saper fare – mondo del lavoro. 

L’insegnamento/apprendimento è stato organizzato in Moduli e Unità Didattiche e svolto secondo le 

seguenti metodologie: 

• Lezione frontale, adottata da tutti i docenti nei momenti introduttivi e di raccordo tra le varie Unità 

Didattiche 

• esercitazioni dimostrative dell’insegnante, finalizzate all’acquisizione di procedure e metodologie 

• esercitazioni guidate, svolte dagli studenti, con caratteristiche più marcatamente di tipo tecnico-

applicativo e con finalità di autovalutazione 

• esercitazioni pratiche, specifiche delle discipline di indirizzo in laboratori e aule speciali 

• studio dei casi, per sviluppare la capacità di costruzione di modelli e evitare un apprendimento 

meccanicistico e frammentario 

• scoperta guidata e brainstorming, per sviluppare la creatività 

• problem posing e problem solving, per sviluppare le capacità logiche. 

4.2 VALUTAZIONE 
 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di 

verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come 

riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2 recita “La 
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valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei 

percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 

e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri 

e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”  

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle 

competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli 

studi”.  

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. 

L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

La valutazione è direttamente connessa alla programmazione. Rappresenta il momento in cui l’insegnante si 

interroga sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi che si era posto e cerca di esaminare le reazioni degli 

alunni considerando non solo la quantità delle cose imparate, ma anche i mutamenti indotti, i comportamenti 

elaborati, le ragioni delle eventuali carenze, gli interventi correttivi da adottare. In questo senso la valutazione 

è un’operazione di controllo (feedback) in cui acquista primaria importanza anche la riflessione che 

l’insegnante compie sul suo operato, sugli eventuali errori compiuti e sulla produttività di alcune scelte 

didattiche (autovalutazione). 

La valutazione si è realizzata attraverso: osservazioni sistematiche, cioè programmate e periodiche, in cui 

l’insegnante rileva consapevolmente comportamenti e apprendimenti specifici e prove oggettive per 

verificare competenze, abilità, conoscenze. Altre prove ritenute congrue e coerenti con i processi di 

insegnamento-apprendimento attivati. 

 

Le verifiche sono state articolate in: 

• Verifica d’ingresso, attraverso test per disciplina, per controllare le conoscenze, le abilità e le 

competenze possedute all’inizio dell’anno scolastico.  

• Verifica formativa, finalizzata al controllo in itinere del processo di 

insegnamento/apprendimento e quindi a verificare il conseguimento degli obiettivi intermedi ed a 

recuperare eventuali lacune    accumulate nel corso dell’attività didattica. 

Strumenti di verifica formativa: 

• Controllo del lavoro svolto a casa 
• Prove strutturate e semistrutturate 
• Verifiche in piattaforma e-learning 
• Interrogazione breve a conclusione di una unità didattica 
• Dialogo interattivo 
• Esperienze guidate 
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Verifica sommativa o complessiva, che ha consentito di accertare e di registrare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi da parte degli alunni e di conseguenza i contenuti acquisiti a 

conclusione delle varie fasi del processo di insegnamento/ apprendimento e al termine dell’anno 

scolastico. 

Strumenti di verifica sommativa: 

•  Interrogazione orale; 
•  Prove scritte; 
•  Esercitazioni orali, scritte o grafiche; 
•  Elaborati specifici scritti o grafici; 
•  Prove strutturate o semistrutturate; 
•  Prove pratiche, relazioni scritte. 

Tale processo valutativo ha tenuto conto, inoltre, della situazione iniziale dell’alunno, dei processi formativi 

individuali, dei progressi dell’allievo e delle competenze emotivo- relazionali. 
 

4.3 SCHEDA PERSONALE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
A conclusione del quadrimestre, attraverso il registro elettronico, è stata consegnata alle famiglie la scheda 

personale dell’alunno contenente le valutazioni in tutte le discipline. Il giudizio delle singole discipline è 

scaturito dalla valutazione delle prove di verifica scritte e orali e dalle osservazioni effettuate dagli insegnanti.  

 

4.4 MATERIALI-STRUMENTI 
 

- Libri di testo, dizionari, fotocopie, articoli tratti da riviste e quotidiani, manuali tecnici, documenti tratti 

dalla pratica aziendale, carte geografiche, lucidi predisposti dagli insegnanti, Codice Civile, esercizi e 

materiale didattico online  

- Lavagna tradizionale, lavagna luminosa, lavagna interattiva, calcolatrici, personal computer e sussidi 

multimediali, internet, attrezzature ginnico-sportive, ecc.; 

- aula, palestra, laboratori, cortile 

- Piattaforma e-learning Moodle con materiali di libera fruizione e materiali forniti dai docenti.  

 

4.5 MODALITÀ PER IL RECUPERO-APPROFONDIMENTO 
 

Per effettuare attività di recupero e approfondimento il Consiglio di Classe ha individuato e messo in atto 

le seguenti modalità: 



  
 

                                   Documento del Consiglio di Classe V sez D Pag. - 27 -                                  
 

 

RECUPERO APPROFONDIMENTO 

Recupero in itinere X Lavori multidisciplinari X 

Studio individuale, pausa didattica a febbraio 2024 

in corrispondenza della fine del I quadrimestre 

X Dispense fornite dal docente x 

 

4.6 VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 
 

Per assicurare la necessaria coerenza tra l'azione formativa programmata e svolta durante l'anno scolastico e 

le esigenze della struttura della prova di Esame, sono state organizzate ed attuate dai docenti delle discipline 

oggetto di prova scritta (Lingua Italiana e Chimica Analitica e Strumentale), n.1 simulazione per la Lingua 

Italiana e n.2 simulazioni per Chimica Analitica e Strumentale, secondo le modalità previste dalla 

nuova normativa sugli Esami di Stato, corrette e valutate con schede di valutazione predisposte dai 

dipartimenti disciplinari, redatte in conformità alla citata OM 55/2024, nel rispetto di quanto previsto dai 

quadri di riferimento allegati al DM 769/2018 e che in questo documento si riportano in allegato.  

 

4.7 CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

L’OM 55/2024 all’art. 11 ha stabilito che il credito della classe V venga calcolato come da tabella A allegata 

alla D. Lgs. 62/2017: 

Media dei voti Fasce di credito V anno 
M<6 7-8 
M=6 9-10 

6 < M<=7 10-11 
7 < M<=8 11-12 
8 < M<=9 13-14 
9 < M<=10 14-15 

Relativamente all’assegnazione del livello basso o alto della fascia di credito il PTOF di Istituto prevede il 

seguente criterio: 

perciascunodei4indicatoridiseguitoelencatisifissanodeglistandardoggettividivalutazioneeduncorrispondentev

alorenumerico(comeriportatonellatabellasottostante). Poiché la somma dei valori attribuiti varia da un 

minimo di 1 ad un massimo di 13, se la somma S dei valori dei quattro indicatori è ≥7 si assegna il valore 

superiore della banda di oscillazione della tabella A altrimenti si assegna il valore inferiore. 
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Indicatori Gradi di incidenza Valore Numerico 

Frequenza 

75%≤F<80% 0 

80%≤F<85% 1 

85%≤F<90% 2 

90%≤F≤100% 4 

Interesse ed impegno  

Essenziale 1 

Apprezzabile 2 

Continuo e costruttivo 4 

Attività complementari ed integrative 

Nessuna attività 0 

Scarso interesse e partecipazione 1 

Sufficiente interesse e partecipazione 2 

Apprezzabile interesse ed impegno 3 

Crediti formativi (Attività esterne attinenti 

al corso di studi e non attinenti al corso di 

studi ma valutate da apposta commissione 

scolastica). 

Nessuna esperienza 0 

Esperienze appena accettabili 1 

Esperienze proficue e impegnative 2 

Il Consiglio di Classe che si svolgerà al termine delle lezioni delibererà l’ammissione degli allievi 

all’Esame di Stato e i relativi crediti scolastici  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

N.    Cognome Nome Materia  

1  
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

STORIA 

2  LINGUA E CULTURA INGLESE  

3  MATEMATICA  

4  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

5  RELIGIONE  

6  
CHIMICA 

ANALITICA STRUMENTALE 

 

7  
ITPCHIMICA ANALITICA 

STRUMENTALE 

 

8  CHIMICA ORGANICAE BIOCHIMICA  

9  
ITPCHIMICA ORGANICAE 

BIOCHIMICA 

 

10  
TECNOLOGIE CHIMICHE 

INDUSTRIALI 

 

11  
ITPTECNOLOGIE CHIMICHE 

INDUSTRIALI 

 

12  
COORDINATORE EDUCAZIONE 

CIVICA 

 

 

Gioia Tauro, lì 10 maggio 2024 

      Il Coordinatore 

(prof.                          ) 

Il Dirigente Scolastico 

(Prof.                          ) 
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5.  ALLEGATI 

 

§ Griglie di valutazione prima e seconda prova scritta elaborate dai Dipartimenti Disciplinari 
§ Griglia valutazione colloquio allegata all’OM 55/2024 
§ Schede informative singole discipline 
§ Tracce delle prove delle simulazioni relative alla 1° e 2° Prova Esame di Stato 
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5.1 Griglie di valutazione prima e seconda prova scritta elaborate dai Dipartimenti Disciplinari 

 

I67I7872 D¶I6758=I21E 683E5I25E 67A7ALE ³6E9E5I´ -GIOIA TAURO 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO A.S. 2023/ /2024     (Tipologia A ) 

ALUNNO______________________________________________                                                                            classe____________ 
I1DICA725I GE1E5ALI   DE6C5I7725I  

 
3XQWL 

 
9DOXWD]LRQH 

 
A 

IGHD]LRQH, SLDQLILFD]LRQH, RUJDQL]]D]LRQH GHO 
WHVWR 

ASSURSULDWH HG HIILFDFL 10  
 
 
 

CKLDUH H RUGLQDWH 8 
AGHJXDWH 6 
CRQIXVH HG LPSUHFLVH 4 
CRQIXVH H/R QRQ DSSURSULDWH 2 

 AVVHQWL 0 
 

 
B 

CRHVLRQH H FRHUHQ]D WHVWXDOH 

BHQ VWUXWWXUDWH 10  
 
 
 

ASSURSULDWH  8 
AGHJXDWH H/R VFKHPDWLFKH 6 
IPSUHFLVH 4 
LLPLWDWH 2 

 AVVHQWL 0 
 

C 
5LFFKH]]D H SDGURQDQ]D OHVVLFDOH 

 

ASSURSULDWH HG HIILFDFL 12  
 ASSURSULDWH FRQ DOFXQH LPSUHFLVLRQL 10 

AGHJXDWH 8 
6HPSOLFL PD DSSURSULDWH 6 
3RFR DSSURSULDWH H LPSUHFLVH 4 
EOHPHQWDUL 2 

 IPSURSULH 1 
 

D 
CRUUHWWH]]D JUDPPDWLFDOH  

(RUWRJUDILD, PRUIRORJLD, VLQWDVVL);  
XVR FRUUHWWR HG HIILFDFH GHOOD SXQWHJJLDWXUD. 

3UHFLVL H SLHQDPHQWH FRUUHWWL 12  
 
 
 

LLHYL LPSURSULHWj  10 
AGHJXDWL 8 
AFFHWWDELOL  6 
DLIIXVH LPSURSULHWj 4 
GUDYL HUURUL  2 

 GUDYL H ULSHWXWL HUURUL 1 
 

E 
APSLH]]D H SUHFLVLRQH GHOOH FRQRVFHQ]H H GHL 

ULIHULPHQWL FXOWXUDOL 

EVDXVWLYH 8  
3HUWLQHQWL H DGHJXDWH 6 
1RQ DSSURIRQGLWH PD DGHJXDWH 4 
3DU]LDOL HG LQFRPSOHWH 2 
EUUDWH H/R DVVHQWL 1 

 
F 

EVSUHVVLRQH GL JLXGL]L FULWLFL H YDOXWD]LRQL 
SHUVRQDOL 

2ULJLQDOL H DSSURIRQGLWL 8  
3HUWLQHQWL H SHUVRQDOL 6 
6LQWHWLFL PD DSSURSULDWL 4 
LLPLWDWL H/R SRFR DSSURSULDWL 2 
IQDGHJXDWL H/R DVVHQWL  1 

I1DICA725I 63ECIFICI    
A 

5LVSHWWR GHL YLQFROL SRVWL QHOOD FRQVHJQD (DG 
HVHPSLR, LQGLFD]LRQL GL PDVVLPD FLUFD OD OXQJKH]]D GHO 

WHVWR -VH SUHVHQWL- R LQGLFD]LRQL FLUFD OD IRUPD 
SDUDIUDVDWD R VLQWHWLFD GHOOD ULHODERUD]LRQH). 

3UHFLVR H FRPSOHWR 10  
AGHJXDWR 8 
6XIILFLHQWHPHQWH SUHFLVR 6 
IQFRPSOHWR 4 
3RFR SUHFLVR  2 
IQDGHJXDWR H/R AVVHQWH 1 

 
B 

CDSDFLWj GL FRPSUHQGHUH LO WHVWR QHO VXR 
FRPSOHVVLYR H QHL VXRL VQRGL WHPDWLFL H VWLOLVWLFL 

CRUUHWWD H SXQWXDOH 10  
AGHJXDWD 8 
CRUUHWWD PD QRQ EHQ DSSURIRQGLWD 6 
IPSUHFLVD 4 
3DU]LDOH H/R HUUDWD 2 

 AVVHQWH 0 
 

C 
3XQWXDOLWj QHOO¶DQDOLVL OHVVLFDOH, VLQWDWWLFD, 

VWLOLVWLFD H UHWRULFD 
 (VH ULFKLHVWD) 

ASSURIRQGLWD H FRPSOHWD 10  
AGHJXDWD 8 
6RVWDQ]LDOPHQWH FRUUHWWD H/R VFKHPDWLFD 6 
3DU]LDOH H LQFRPSOHWD 4 
CRQIXVD H/R HUUDWD  2 

 AVVHQWH 0 
 

D 
IQWHUSUHWD]LRQH FRUUHWWD H DUWLFRODWD GHO WHVWR. 

CRPSOHWD H SUHFLVD 10  
AGHJXDWD 8 
6RVWDQ]LDOPHQWH FRUUHWWD 6 
3DU]LDOH FRQ TXDOFKH LPSUHFLVLRQH 4 
IQDGHJXDWD  2 
AVVHQWH 0 

NB: il punteggio specifico in centesimi, va riportato in 20/esimi 
(divisione per 5 + arrotondamento) 

 
  Valutazione complessiva                                                 /100                                                       

         
     /20              /10 

 Il Presidente                                                                     La Commissione 
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,67,7872 '¶,6758=,21( 683(5,25( 67A7A/( ³6(9(5,´ -GIOIA TAURO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANOA.S. 2023 /2024    (Tipologia B ) 
          
  ALUNNO______________________________________________                                                            classe_______________ 
 

,1',CA725, 63(C,),C, 
 

'(6C5,7725,   

 
Il Presidente                                                                         La Commissione 

 

,1',CA725, *(1(5A/,   '(6C5,7725,  
 

3XQWL 
 

9DOXWD]LRQH 

 
A 

,GHD]LRQH, SLDQLILFD]LRQH,  
RUJDQL]]D]LRQH GHO WHVWR 

ASSURSUiaWe ed efficaci 10  
 
 
 

ChiaUe e RUdiQaWe 8 
AdegXaWe 6 
CRQfXVe ed iPSUeciVe 4 
CRQfXVe e/R QRQ aSSURSUiaWe 2 

 AVVeQWi 0 
 

 
B 

CRHVLRQH H FRHUHQ]D WHVWXDOH 

BeQ VWUXWWXUaWe 10  
 
 
 

ASSURSUiaWe  8 
AdegXaWe e/R VchePaWiche 6 
IPSUeciVe 4 
LiPiWaWe 2 

 AVVeQWi 0 
 

C 
5LFFKH]]D H SDGURQDQ]D OHVVLFDOH 

 

ASSURSUiaWe ed efficaci 12  
 ASSURSUiaWe cRQ aOcXQe iPSUeciViRQi 10 

AdegXaWe 8 
SePSOici Pa aSSURSUiaWe 6 
PRcR aSSURSUiaWe e iPSUeciVe 4 
EOePeQWaUi 2 

 IPSURSUie 1 
 

' 
CRUUHWWH]]D JUDPPDWLFDOH  

(RUWRJUDILD, PRUIRORJLD, VLQWDVVL);  
XVR FRUUHWWR HG HIILFDFH GHOOD SXQWHJJLDWXUD. 

PUeciVi e SieQaPeQWe cRUUeWWi 12  
 
 
 

LieYi iPSURSUieWj  10 
AdegXaWi 8 
AcceWWabiOi  6 
DiffXVe iPSURSUieWj 4 
GUaYi eUURUi  2 

 GUaYi e UiSeWXWi eUURUi 1 
 

( 
APSLH]]D H SUHFLVLRQH GHOOH FRQRVFHQ]H H GHL 

ULIHULPHQWL FXOWXUDOL 

EVaXVWiYe 8  
PeUWiQeQWi e adegXaWe 6 
NRQ aSSURfRQdiWe Pa adegXaWe 4 
PaU]iaOi ed iQcRPSOeWe 2 
IQadegXaWi e/R AVVeQWi 1 

 
) 

(VSUHVVLRQH GL JLXGL]L FULWLFL H YDOXWD]LRQL 
SHUVRQDOL 

OUigiQaOi e aSSURfRQdiWi 8  
PeUWiQeQWi e SeUVRQaOi 6 
SiQWeWici Pa aSSURSUiaWi 4 
LiPiWaWi e/R SRcR aSSURSUiaWi 2 
IQadegXaWi e/R AVVeQWi  1 

 
A 

,QGLYLGXD]LRQH FRUUHWWD GL WHVL H 
 DUJRPHQWD]LRQL SUHVHQWL QHO WHVWR SURSRVWR 

EVaXVWiYa 15  
AdegXaWa 12 
SXfficieQWePeQWe chiaUa 9 
IPSUeciVa 6 
PaU]iaOe  3 
EUUaWa 0 

 
B 

CDSDFLWj GL VRVWHQHUH FRQ FRHUHQ]D 
XQ SHUFRUVR UDJLRQDWLYR DGRSHUDQGR FRQQHWWLYL 

SHUWLQHQWL. 

CReUeQWe e cRPSOeWR 15  
ChiaUR e RUdiQaWR 12 
SePSOice e OiQeaUe 9 
PRcR cReUeQWe e iPSUeciVR 6 
CRQfXVR e iPSUeciVR 3 
EUUaWa 1 

 
C 

CRUUHWWH]]D H FRQJUXHQ]D GHL ULIHULPHQWL 
FXOWXUDOL XWLOL]]DWL SHU VRVWHQHUH 

O¶DUJRPHQWD]LRQH 

CRPSOeWa e SeUWiQeQWe 10  
PXQWXaOi e SUeciVe 8 
SRVWaQ]iaOPeQWe adegXaWe 6 
PaU]iaOi cRQ TXaOche iPSUeciViRQe 4 
IQaSSURSUiaWe 2 

 AVVeQWi 0 
1B: LO SXQWHJJLR VSHFLILFR LQ FHQWHVLPL, YD ULSRUWDWR LQ 20/HVLPL 
(GLYLVLRQH SHU 5 + DUURWRQGDPHQWR) 

 
Valutazione complessiva                                                   /100   

 
     /20         /10 
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,67,7872 '¶,6758=,21( 683(5,25( 67A7A/( ³6(9(5,´ -GIOIA TAURO 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANOA.S. 2023/2024    (Tipologia C) 

             
  ALUNNO______________________________________________                                                                      classe_________ 
 

,1',CA725, *(1(5A/,   '(6C5,7725,  
 

3XQWL 
 

9DOXWD]LRQH 

 
A 

,GHD]LRQH, SLDQLILFD]LRQH, 
 RUJDQL]]D]LRQH GHO WHVWR 

ASSURSUiaWe ed efficaci 10  
 
 
 

ChiaUe e RUdiQaWe 8 
AdegXaWe 6 
CRQfXVe ed iPSUeciVe 4 
CRQfXVe e/R QRQ aSSURSUiaWe 2 

 AVVeQWi 0 
 

 
B 

CRHVLRQH H FRHUHQ]D WHVWXDOH 

BeQ VWUXWWXUaWe 10  
 
 
 

ASSURSUiaWe  8 
AdegXaWe e/R VchePaWiche 6 
IPSUeciVe 4 
LiPiWaWe 2 

 AVVeQWi 0 
 

 
C 

5LFFKH]]D H SDGURQDQ]D OHVVLFDOH 
 

ASSURSUiaWe ed efficaci 12  
 ASSURSUiaWe cRQ aOcXQe iPSUeciViRQi 10 

AdegXaWe 8 
SePSOici Pa aSSURSUiaWe 6 
PRcR aSSURSUiaWe e iPSUeciVe 4 
EOePeQWaUi 2 

 IPSURSUie 1 
 

' 
CRUUHWWH]]D JUDPPDWLFDOH  

(RUWRJUDILD, PRUIRORJLD, VLQWDVVL);  
XVR FRUUHWWR HG HIILFDFH GHOOD SXQWHJJLDWXUD. 

PUeciVi e SieQaPeQWe cRUUeWWi 12  
 
 
 

LieYi iPSURSUieWj  10 
AdegXaWi 8 
AcceWWabiOi  6 
DiffXVe iPSURSUieWj 4 
GUaYi eUURUi  2 

 GUaYi e UiSeWXWi eUURUi 1 
 

( 
APSLH]]D H SUHFLVLRQH GHOOH FRQRVFHQ]H H GHL 

ULIHULPHQWL FXOWXUDOL 

EVaXVWiYe 8  
PeUWiQeQWi e adegXaWe 6 
NRQ aSSURfRQdiWe Pa adegXaWe 4 
PaU]iaOi ed iQcRPSOeWe 2 
IQadegXaWi e/R AVVeQWi 1 

 
) 

(VSUHVVLRQH GL JLXGL]L FULWLFL H YDOXWD]LRQL 
SHUVRQDOL 

OUigiQaOi e aSSURfRQdiWi 8  
PeUWiQeQWi e SeUVRQaOi 6 
SiQWeWici Pa aSSURSUiaWi 4 
LiPiWaWi e/R SRcR aSSURSUiaWi 2 
IQadegXaWi e/R AVVeQWi  1 

,1',CA725, 63(C,),C, 
 

'(6C5,7725,   

 
A 

3HUWLQHQ]D GHO WHVWR ULVSHWWR DOOD WUDFFLD H 
FRHUHQ]D QHOOD IRUPXOD]LRQH GHO WLWROR H 
GHOO¶HYHQWXDOH VXGGLYLVLRQH LQ SDUDJUDIL 

PeUWiQeQWe ed eVaXUieQWe 15  
AdegXaWa 12 
SRVWaQ]iaOPeQWe cRUUeWWa 9 
IPSUeciVe e SaU]iaOi 6 
IQadegXaWa 3 
EUUaWa  0 

 
B 

6YLOXSSR RUGLQDWR H OLQHDUH GHOO¶HVSRVL]LRQH. 

CReUeQWe e cRPSOeWR 15  
ChiaUR e RUdiQaWR 12 
SePSOice e OiQeaUe 9 
PRcR VcRUUeYROe ed iPSUeciVR 6 
CRQfXVR e iPSUeciVR 3 
AVVeQWe 1 

 
C 

CRUUHWWH]]D H DUWLFROD]LRQH  
GHOOH FRQRVFHQ]H H GHL ULIHULPHQWL FXOWXUDOL. 

CRPSOeWe e SeUWiQeQWi 10  
PXQWXaOi e cRUUeWWe 8 
SRVWaQ]iaOPeQWe cRUUeWWe 6 
PaU]iaOi cRQ TXaOche iPSUeciViRQe 4 
IQadegXaWe 2 

 EUUaWe e/R aVVeQWi 0 
1B: LO SXQWHJJLR VSHFLILFR LQ FHQWHVLPL, YD ULSRUWDWR LQ 
20/HVLPL (GLYLVLRQH SHU 5 + DUURWRQGDPHQWR) 

 
  Valutazione complessiva                                                 /100   

 
      /20          /10 

Il Presidente     La Commissione 
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I.I.S. "F. SEVERI" – GIOIA TAURO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA- ESAMI DI STATO 2023/2024 
 

COMMISSIONE  
NOME CANDIDATO 

 
DESCRITTORI LIVELLI        /20 

 
 
 
 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei 

fondanti della disciplina. 

Quasi nulle o totalmente assenti le conoscenze di base 1 

Conoscenza solo parziale degli argomenti richiesti 2 

Conoscenza essenziale dei contenuti e qualche incertezza 3 

Conoscenza adeguata dei contenuti 4 

Conoscenza completa ed esauriente 5 

Conoscenze ampie, particolareggiate ed approfondite 6 

 
Completezza e pertinenza 

nello svolgimento della 

traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti. 

 
Sviluppo nullo o limitato della prova, nulla o limitata la precisione di calcolo e/o grafica. 

 
1 

Sviluppo parziale della prova, accettabile la precisione di calcolo e di redazione degli 
elaborati grafico-tecnici richiesti seppur con qualche imprecisione 

 
2 

Sviluppo quasi completo della prova, adeguata la precisione di calcolo e completa la 
redazione degli elaborati grafico-tecnici richiesti. 

 
3 

Sviluppo completo della prova, ottima la precisione di calcolo e le semplificazioni, 
completa e personale la redazione degli elaborati grafico-tecnici richiesti 

   
 
 
 

4 

 
 
 
 
 

Padronanza delle 

conoscenze 

disciplinari relative ai 

nuclei fondanti della 

disciplina. 

Non comprende i problemi o analizza dati e processi solo parzialmente e/o con 
metodologie non adeguate 1 

Comprende parzialmente i problemi e non arriva alla loro risoluzione, analizzando dati e 
processi con metodologie non adeguate 2 

Comprende i problemi e li risolve parzialmente, analizzando in modo impreciso dati e 
processi anche se con le adeguate metodologie 3 

Comprende i problemi e li risolve in modo quasi completo analizzando dati e processi 
adeguatamente e con le corrette metodologie 4 

Comprende i problemi e li risolve completamente analizzando dati e processi 
adeguatamente e con le corrette metodologie 5 

Comprende i problemi e li risolve in modo ampio e personale, analizzando in modo 
approfondito dati e processi con le corrette metodologie 6 

Capacità di argomentare, 

di collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza 

i diversi linguaggi 

specifici. 

Non sa analizzare il problema o lo analizza in modo poco chiaro e senza utilizzare i 
linguaggi specifici 1 

Analizza e sintetizza in modo accettabile con giustificazioni quasi complete e 
sufficientemente coerenti con i dati assunti, non sempre utilizza i linguaggi specifici 2 

 
Analizza e sintetizza in modo chiaro e completo utilizzando con pertinenza i linguaggi 
specifici 

 

3 

Analizza con rigore e sintetizza in modo personale i dati e le procedure, proponendo 
anche soluzioni alternative, usando anche i linguaggi specifici 4 

TOTALE PROVA          /20 

  PUNTEGGIO CONVERTITO IN DECIMI COME DA TABELLA ALL. C TAB. 3 OM 65/2022           /10 

 
                    La Commissione                                                                                                                       Il Presidente  
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5.2 Griglia valutazione colloquio allegata all’OM 55/2024 

 

Istituto Istruzione Superiore “F. Severi” – Gioia Tauro - 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESAMI DI STATO - PROVA ORALE   

O.M. Istruzione n. 55-2024 
   Data __/__/___ Commissione ____________________ Classe 5 sez __   Candidato/a ______________ 

Indicatori Livelli descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale 
e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3 – 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4- 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e 
in modo stentato 

1.50 –2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

3 – 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 

4 – 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 
in modo superficiale e disorganico 

0.50- 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 
solo in relazione a specifici argomenti 

1.50 –2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4- 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
e semantica, con 
specifico riferimento 
al linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche 
in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 
1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico 
e settoriale, vario e articolato 

2  

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2  

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

                    Punteggio totale della prova  
______/20 

                    

                       La Commissione                                                                                                                       Il Presidente  
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5.3 Schede informative singole discipline 

 

SCHEDA INFORMATIVA

CLASSE V SEZ D

INDIRIZZO:CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

ARTICOLAZIONE: CHIMICA E MATERIALI

LINGUA E LETTERATURA

ITALIANA

ORE LEZIONE SVOLTE

FINO ALLA DATA DI

APPROVAZIONE DEL

DOCUMENTO DI MAGGIO

ORE PRESUNTE DI LEZIONE

DA SVOLGERE ENTRO IL

TERMINE DELL’ANNO

SCOLASTICO

99 12

FINALITA’

Saper  padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti:

sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

Riconoscere  le  linee  essenziali  della  letteratura,  della  cultura

italiana nell’ambito europeo ed internazionale e orientarsi fra testi e

autori fondamentali, con riferimento a tematiche di tipo culturale,

sociale, antropologico, tecnico-scientifiche ed economiche, 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed

internazionali, anche in una prospettiva interdisciplinare; 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali

per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva

e multimediale,  anche con riferimento  alle  strategie  espressive e

agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

OBIETTIVI CONOSCENZE: 

Conoscenza delle poetiche e delle principali opere degli autori più

significativi del Novecento

Conoscenza dei movimenti  letterari  che più hanno influenzato la

Letteratura italiana ed europea

Conoscere la struttura e le principali caratteristiche dei testi letterari

affrontati.

Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei testi letterari.

Principali  elementi  formali  del  testo  narrativo,  poetico  e

drammatico.

COMPETENZE:

Padroneggiare  gli  strumenti  espressivi  per  gestire  l’interazione

comunicativa verbale in vari contesti

Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

Saper stabilire correlazioni in termini di differenze o analogie tra

autori e/o movimenti

Saper esporre le proprie conoscenze in modo chiaro ed organico

Produrre  testi  scritti  di  vario  tipo  in  relazione  a  diversi  scopi

comunicativi

Utilizzare  e  produrre  strumenti  di  comunicazione  visiva  e

multimediale.

ABILITA’: 

Essere capaci di decodificare un testo letterario
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Essere  in  grado  di  interpretare  gli  aspetti  significativi  della
produzione  letteraria  esaminata,  esprimendo  semplici  giudizi
personali.
Utilizzare  differenti  registri  comunicativi  in  ambiti  anche

specialistici
Sostenere conversazioni e dialoghi con precise argomentazioni su

tematiche predefinite
Produrre testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia
Cogliere l’intenzione comunicativa, i valori estetici e culturali del

testo
Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva
Progettare percorsi multimediali.

CONTENUTI TRATTATI
RELATIVI ALLA

DISCIPLINA

Il Positivismo, il Naturalismo ed il Verismo.

Verga: vita, opere, pensiero e poetica.
Analisi del testo:

“La roba” e “Libertà”
Da "I Malavoglia": la prefazione.
"Rosso Malpelo" .
"Padron 'Ntoni e 'Ntoni: due opposte concezioni di vita”
"Laboriosità dei Malavoglia e irriquietudini di 'Ntoni”
"La morte della Longa"
"La morte di Gesualdo"

Il Decadentismo, il romanzo decadente, i poeti simbolisti francesi.

Gabriele d’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica.
Analisi del testo:

"La pioggia nel pineto" 
“Il conte andrea Sperelli” 

Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica.
Analisi del testo

“Le doti del fanciullino”
“X Agosto”, 
“Lavandare” , 
“Arano”
 Il gelsomino notturno”
“Italy”

Le avanguardie storiche. Il Futurismo.

Filippo Tommaso Marinetti: “Il manifesto del Futurismo”, analisi del 
testo.
Italo Svevo: vita, opere, poetica e pensiero.
“Una vita”, “Senilità” e “La coscienze di Zeno”.
Analisi del testo:
Da “La coscienza di Zeno”: “Prefazione e Preambolo”.
“L’ultima sigaretta”

Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica.
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Analisi del testo

“Il sentimento del contrario”
“La patente”:analisi del testo
“Io mi chiamo Mattia Pascal”
“Sei personaggi in cerca d’autore”

 L’Ermetismo

Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica.
Analisi del testo

"Il porto sepolto", "San Martino del Carso", "Veglia", "Fratelli", 
"Soldati" e "Sono una creatura"

Argomenti che tratteremo dopo il 15 Maggio

 Società e cultura del II dopoguerra (quadro generale)

Primo Levi (vita, opere e poetica)

CONTENUTI TRATTATI
DI EDUCAZIONE CIVICA

  Le garanzie costituzionali: diritti e doveri dei cittadini 

- Il difficile cammino delle donne verso la parità. 25 novembre, gior-

nata internazionale contro la violenza sulle donne.

- Religione e discriminazione: la Shoah. Analisi e commento del testo 

“Se questo è un uomo” di P. Levi. Lettura dell’intervista a Liliana Se-

gre -  Lettura e analisi dell’intervista  di LILIANA SEGRE, Gazzetta 

dello sport, 27 ottobre 2019. 

 Educazione alla cittadinanza mondiale 

- Lettura, analisi e commento del componimento “Italy” e  “Due fan-

ciulli” di Giovanni Pascoli

- Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime

delle mafie.

CRITERI DI
VALUTAZIONE

Per  la  valutazione  saranno  adottati  i  criteri  stabiliti  dal  PTOF
d’Istituto. La valutazione terrà conto di:
Livello individuale di acquisizione di conoscenze
Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
Interesse -Impegno -Partecipazione -Frequenza
Per la valutazione degli elaborati scritti e per la valutazione delle
prove orali si utilizzeranno le griglie di correzione concordate nel
dipartimento e inserite nel PTOF.

TESTI e MATERIALI /
STRUMENTI ADOTTATI:

IL ROSSO E IL BLU - SECONDA EDIZIONE Volume 3A Tra 
Ottocento e Novecento + Volume 3B Dal Novecento a oggi 

Contenuti didattici digitali

METODI DI  Lezione frontale e partecipata
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INSEGNAMENTO
 Lavori di gruppo
 Problem solving per sviluppare le capacità logiche
 Cooperative learning

ATTIVITÀ DI RECUPERO
E/O POTENZIAMENTO

Durante l’anno scolastico sono stati effettuati corsi di recupero in
itinere per stimolare e motivare gli alunni in difficoltà, in modo da
permettere loro di rimuovere le lacune, superare i disagi e migliora-
re il metodo di lavoro. Per il potenziamento si è fatto ricorso a lavo-
ri di gruppo con attività di tutoring nei confronti dei compagni più
in difficoltà e approfondimento dei contenuti studiati.

STRUMENTI DI LAVORO
Libro  di  testo,  letture  varie,  saggi  critici  di  varia  fonte,  schede
informative e formative, mappe concettuali e visione di filmati.

   Piattaforma e-learning Moodle

NUMERO E TIPOLOGIA
DELLE VERIFICHE

EFFETTUATE

  Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate:
  6 prove scritte secondo le tipologie dell’Esame di Stato per abituare

gli   allievi allo svolgimento della prima prova scritta e
  6 prove orali, sugli argomenti oggetto di studio. 
  Inoltre si è fatto ricorso a questionari somministrati sulla piattaforma 
  E- learning come esercitazione per le prove INVALSI

Gioia Tauro _10/05/2024 Il Docente 
                                                                                                               Prof.ssa Carmela Benedetto



  
 

                                   Documento del Consiglio di Classe V sez D Pag. - 40 -                                  
 

 

 

SCHEDA INFORMATIVA

CLASSE V SEZ. D  

INDIRIZZO: CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

ARTICOLAZIONE: CHIMICA E MATERIALI

STORIA

ORE LEZIONE SVOLTE
FINO ALLA DATA DI

APPROVAZIONE DEL
DOCUMENTO DI MAGGIO

ORE PRESUNTE DI
LEZIONE DA SVOLGERE

ENTRO IL TERMINE
DELL’ANNO SCOLASTICO

36 6

FINALITA’

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici e dei fe-
nomeni geografici  in una dimensione diacronica attraverso il  con-
fronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il con-
fronto tra aree geografiche e culturali.

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tu-
tela della persona, della collettività e dell’ambiente.

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

 Utilizzare  metodi  (prospettiva  spaziale,  relazioni  uomo-ambiente),
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spazia-
le, mobilità, relazione…) e strumenti (carte geografiche, sistemi in-
formativi geografici,  immagini,  dati  statistici,  grafici…) della geo-
grafia per la lettura dei processi storici e per l’analisi di alcune tema-
tiche della società contemporanea. 

OBIETTIVI  CONOSCENZE: 

 Conoscenza  dei  principali  avvenimenti  storici  che  hanno
caratterizzato il Novecento

 Conoscenza  dei  diversi  sistemi  politici  e  delle  diverse  forme  di
governo che hanno caratterizzato il periodo storico studiato.

 Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei documenti e
delle fonti storiche. 

 COMPETENZE:

 Cogliere le peculiarità, le differenze nello spazio e nel tempo, i nessi
che connettono fattori diversi, sapendoli esporre in modo critico

 Utilizzare le conoscenze per connettere in modo semplice soggetti,
fatti, cause e conseguenze di un fatto storico.

 Cogliere i nessi esistenti tra storia generale e storia locale  

 Saper esporre in modo organico i contenuti acquisiti

 Comprensione ed utilizzo di una terminologia storiografica chiara e
specifica.

 ABILITA’: 

 Essere  in  grado  di  compiere  semplici  operazioni  di  analisi  e  di
collegamento tra i vari fattori del divenire storico

 Enucleare i concetti-chiave di un fatto storico 

 Collocare  gli  eventi  storici  studiati  secondo  le  coordinate
spazio/tempo
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 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione 

 Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

 Esporre gli eventi in una forma semplice ma corretta dal punto di

vista morfosintattico e lessicale.

CONTENUTI
TRATTATI RELATIVI
ALLA DISCIPLINA

L’avvio del nuovo secolo. L’Italia di inizio Novecento

La nuova realtà politica
Socialisti e cattolici
Le fasi dello sviluppo industriale
Le politiche sociali
Conquiste operaie e rivendicazioni femminili
I limiti dello sviluppo
L’emigrazione italiana e il sud
Il nazionalismo italiano e la politica estera
La conquista della Libia

La Francia tra ambizioni e instabilità

L’impero britannico

Base imperiale e riformismo sociale
L’impero tedesco di Guglielmo II
La potenza industriale tedesca
La spinta nazionalista e la weltpolitik
L’instabilità balcanica 
Gli imperi nei balcani
Le due guerre balcaniche

La Prima Guerra Mondiale

Una guerra nuova e terribile

 L’inizio del conflitto

Le ragioni della guerra

Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione

L’intervento dell’Italia

Il biennio 1915-16

L’economia di guerra e l’anno della svolta: il 1917

La situazione sul fronte italiano: la “disfatta di Caporetto”

Epilogo della guerra.

I trattati di pace e i nuovi equilibri mondiali

Le conseguenze della pace

La Rivoluzione Russa

La Russia all’inizio del novecento
La rivoluzione di febbraio
La rivoluzione di ottobre
La guerra civile (1918-21)
Dal comunismo di guerra alla NEP

Il dopoguerra in Europa
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Le prospettive del dopoguerra
I movimenti nazionalisti radicali
La Francia e il Regno Unito nel dopoguerra
La Germania della repubblica di Weimar
Gli ex territori Austro-Ungarici e Ottomani

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo

Tensioni politiche nell’Italia del dopoguerra
I problemi sociali dell’Italia
Il “Biennio Rosso”
I partiti di massa: socialisti, comunisti, popolari
Il fascismo delle origini
La scalata al potere del fascismo
Verso la dittatura fascista

L’America dagli “anni ruggenti” alla Grande crisi

Gli Stati Uniti degli anni venti
La Grande crisi del 1929
Il trionfo del liberismo negli USA
La crisi di sovrapproduzione
L’agricoltura statunitense
La speculazione finanziaria
Il “giovedì nero” a Wall Street
Le ricadute
Un intero sistema sconvolto
Dal crollo dei consumi alla disoccupazione
Gli effetti immediati della crisi in America e in Europa
Il New Deal di Roosevelt
Il “secondo New Deal”
Le teorie di Keynes e il ruolo dello Stato
L’America Latina

Il fascismo alla conquista del potere

L'Italia in crisi del dopoguerra
Il ritorno di Giolitti e la crisi del liberalismo
I Fasci italiani di combattimento 
La marcia su Roma e la conquista del potere
Verso il Regime
Il delitto di Matteotti 

Il fascismo

Lo Stato fascista e l'organizzazione del consenso
La scuola: un potente mezzo di controllo
I rapporti con la Chiesa: i Patti lateranensi
L'opposizione al fascismo
La costruzione dello Stato fascista: le scelte economiche 
La politica estera 
Le leggi razziali
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Il nazismo

La Repubblica di Weimar
La Germania nella seconda metà degli anni Venti
La fine della Repubblica di Weimar
Il Nazismo al potere
La Germania nazista
Lo Stato totalitario
La politica economica ed estera della Germania nazista
La politica razziale di Hitler

La tragedia della Seconda Guerra Mondiale

Verso il conflitto 
La guerra lampo (1939-1940)
La guerra parallela dell'Italia
1941: l'intervento americano
La crisi dell'Asse e la riscossa degli Alleati (1942-1943)
Gli Alleati in Italia e la caduta del fascismo (1943)
La Resistenza in Europa (1943-1944)
La sconfitta del nazismo e la fine della guerra (1944-1945)
La conclusione del conflitto nel Pacifico
La tragedia della Shoah
La conferenza di Potsdam e l'assetto postbellico

Argomenti da trattare dopo il 15 Maggio

La Guerra fredda

CONTENTUTI
TRATTATI DI

EDUCAZIONE CIVICA

Le garanzie costituzionali: diritti e doveri dei cittadini 

-  Lo Stato e la Costituzione. I diversi tipi di Stato. Lo Stato e le 
garanzie costituzionali

-  Il diritto di voto (Costituzione, art. 48). Il diritto di voto alle donne. Le 
suffragette

  Educazione alla cittadinanza mondiale 

- Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie

- L’Ue e le sue istituzioni. L’ONU e la Nato

CRITERI DI
VALUTAZIONE

Per  la  valutazione  saranno  adottati  i  criteri  stabiliti  dal  PTOF
d’Istituto. La valutazione terrà conto di:
Livello individuale di acquisizione di conoscenze
Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
Interesse -Impegno -Partecipazione -Frequenza
Per  la  valutazione  degli  elaborati  scritti  e  per  la  valutazione  delle
prove  orali  si  utilizzeranno  le  griglie  di  correzione  concordate  nel
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dipartimento e inserite nel PTOF.
TESTI e MATERIALI /

STRUMENTI
ADOTTATI:

F. Bertini, Storia è…, vol 3, ed. Mursia Scuola
Dispense, sussidi multimediali, PowerPoint, mappe concettuali.

METODI DI
INSEGNAMENTO

Lezione frontale e partecipata
Lavori di gruppo
Problem solving per sviluppare le capacità logiche
Cooperative learning

ATTIVITÀ DI
RECUPERO

E/O POTENZIAMENTO

Durante l’anno scolastico sono stati effettuati corsi di recupero in iti-
nere per stimolare e motivare gli alunni in difficoltà, in modo da per-
mettere loro di rimuovere le lacune, superare i disagi e migliorare il
metodo di lavoro. Per il potenziamento si è fatto ricorso a lavori di
gruppo con attività di tutoring nei confronti dei compagni più in diffi-
coltà e approfondimento dei contenuti studiati.

STRUMENTI DI
LAVORO

Libro  di  testo,  letture  varie,  saggi  critici  di  varia  fonte,  schede
informative e formative, mappe concettuali e visione di filmati.

   Piattaforma e-learning Moodle
NUMERO E

TIPOLOGIA DELLE
VERIFICHE

EFFETTUATE

  Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate 6 verifiche orali
finalizzare a valutare le conoscenze e le competenze raggiunte 

Gioia Tauro _10/05/2024 Il Docente 
Prof.ssa Carmela Benedetto
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Programmazione disciplinare 
 

CLASSE V SEZ. D Indirizzo CHIMICA E MATERIALI 
 

 
 

LINGUA INGLESE 
 
 
 

ORE DI LEZIONE SVOLTE 
FINO ALLA DATA DI 

APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO DI MAGGIO 

ORE PRESUNTE DI 
LEZIONE DA SVOLGERE 

ENTRO IL TERMINE 
DELL’ ANNO 
SCOLASTICO 

N.64 N.14 
 

 
FINALITA’ 

Ø sviluppare le competenze linguistico-comunicative finalizzate al 
raggiungimento del livello B2 - QCER -; 

Ø acquisire progressivamente i linguaggi settoriali con opportuni raccordi 
con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul 
lessico specifico e sulle particolarità del discorso tecnico, scientifico, 
economico; 

Ø consolidare e potenziare l’autoapprendimento e la ricerca personale, in 
modo che lo studente sia in grado di sviluppare e aggiornare le proprie 
conoscenze e competenze in tutto il corso della vita (life-long learning); 

Ø accrescere il coinvolgimento degli studenti nel proprio processo di 
apprendimento come soggetti propositivi per contenuti e tecniche di 
lavoro; 

Ø raggiungere la consapevolezza della lingua come strumento specifico, con 
un proprio codice convenzionale e circoscritto; 

Ø far maturare la consapevolezza che usare una lingua significa integrare tutte 
le abilità specifiche, cognitive, strutturali, funzionali e culturali; 

Ø far acquisire allo studente quelle conoscenze, abilità e competenze 
indispensabile per affrontare situazioni sociali e lavorativi sia a livello 
nazionale sia a livello internazionale; 

Ø sviluppare le competenze di Educazione Civica al fine di formare dei 
cittadini che partecipano, in modo attivo e consapevole, alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 
doveri. 

OBIETTIVI 

                                CONOSCENZE 
Ø Conoscere le nozioni e gli aspetti fondamentali dei contenuti richiesti; 
Ø utilizzare i contenuti lessicali relativi ad aspetti della vita quotidiana e i 

contenuti funzionali (grammaticali e morfologici), declinati nelle unità di 
apprendimento e necessari per raggiungere il livello independent user/B2 
nella comunicazione corrispondente al livello B2 del QCER; 

Ø conoscere aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici 
dell’interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli 
interlocutori. 

                           COMPETENZE 
Ø Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER); 

Ø utilizzare i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio in diversi ambiti 
e contesti lavorativi; 
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Ø individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; 

Ø utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 

Ø distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle 
tecnico-professionali, in base alle costanti che le caratterizzano; 

Ø comprendere idee principali e specifici dettagli di testi relativamente 
complessi, inerenti la sfera personale, l’attualità, il lavoro o il settore di 
indirizzo; 

Ø produrre relazioni tecniche relative a situazioni professionali, sintesi e 
commenti coerenti e coesi, anche con l’ausilio di strumenti multimediali, 
utilizzando il lessico appropriato; 

Ø individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento; 

Ø argomentare sugli aspetti socio-culturali dei paesi anglofoni, riferiti in 
particolare al settore d’indirizzo. 
                                 ABILITA’ 
  RICEZIONE 

Ø Comprendere i punti principali e le informazioni necessarie di un discorso 
chiaramente articolato, trasmessi e/o registrati in lingua standard su 
argomenti familiari e tematiche tecniche studiate; 

Ø capire frasi, espressioni e lessico relativi agli argomenti tecnici studiati; 
Ø leggere testi relativamente lunghi ma semplici, inerenti la sfera personale, 

l’attualità, il lavoro e il settore di indirizzo, individuando le informazioni 
principali e specifiche (dati, normative, procedure, processi ecc.) 
distinguendo i fatti, le opinioni, le conclusioni.  
INTERAZIONE/ PRODUZIONE 

Ø Esporre le conoscenze acquisite attraverso un’argomentazione accettabile; 
Ø utilizzare il linguaggio ed i codici specifici con consapevolezza;  
Ø scambiare semplici informazioni di interesse personale e pertinenti alle 

tematiche studiate; 
Ø riassumere i concetti principali di un testo;  
Ø giustificare e spiegare le proprie opinioni; 
Ø esprimere opinioni su temi di attualità, di studio e di lavoro; 
Ø redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali. 

CONTENUTI 
TRATTATI 

RELATIVI ALLA 
DISCIPLINA 

           NUTRIENTS 
Ø Nutrients 
Ø Carbs 
Ø Lipids 
Ø Proteins 
Ø Vitamins 
Ø Allergies 

IMMUNOLOGY 
Ø What is Immunology? 
Ø The immune system 
Ø Immune cells 
Ø Blood types 
Ø Active and passive immunity 
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IMMUNOLOGY 

Ø What is Immunology? 

Ø The immune system 

Ø Immune cells 

Ø Blood types 

Ø Active and passive immunity 

BIOTECHNOLOGY  

Ø Biotechnology 

Ø Viruses and Bacteria 

Ø Techniques of  biotechnology 

    GMOs 

Ø GMOs 

Ø Genes and cloning 
CONTENUTI 
TRATTATI DI 
EDUCAZIONE 

CIVICA 

Ø  The protection of  human rights 

Ø  The Commonwealth 

Ø  Amnesty International 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Ø  Livello individuale di acquisizione di conoscenze,  abilita’ e competenze 

Ø Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

Ø Interesse 

Ø Impegno 

Ø Partecipazione 

Ø Frequenza 

Ø Verifiche orali e scritte 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Ø Libro di testo: “Into Science”- CLITT 

Ø Autori: Grasso/Melchiori 

Ø Materiali didattici forniti dall’insegnante 

Ø Materiali digitali 

METODI DI 
INSEGNAMENTO  

Ø Lezione frontale 
Ø Lezione interattiva 
Ø Lezione multimediale 
Ø Cooperative learning 
Ø Problem solving 

ATTIVITÀ DI 
RECUPERO 

E/O 
POTENZIAMENTO 

Ø Personalizzazione dei contenuti disciplinari rispettando i tempi di 

apprendimento 

Ø  Ripresa e semplificazione di argomenti gia’ trattati 

Ø Frequenti esposizioni orali 

Ø Utilizzo di risorse multimediali per motivare l’apprendimento 

Ø Attivita’ guidate 

STRUMENTI DI 
LAVORO 

Ø Libro di testo 

Ø Contenuti didattici digitali 

Ø LIM 

 
NUMERO E 

TIPOLOGIA DELLE 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 

Ø N.5 prove scritte (Tests a risposta aperta) 

Ø N.4 prove orali (Interrogazioni lunghe) 

  
Gioia Tauro, 10/05/2024                                                                                          Il Docente 
                                                                                                                      Prof.ssa Teresa Pellicano’
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PURJUaPPa]LRQe dLVcLSOLQaUe 
CLASSE V SEZ D IQdLUL]]R CKLPLca e MaWeULaOL 

 

MATEMATICA 

ORE LE�IONE SsOLTE FINO ALLA 
DATA DI APPROsA�IONE DEL 

DOChMENTO DI MAGGIO 

ORE PREShNTE DI LE�IONE DA 
SsOLGERE ENTRO IL TERMINE 

DELL͛ANNO SCOLASTICO 
ϳϬ ϭϮ 

 
 

FINALI7A¶ 

x PURPXRYHUH OH IDFROWj LQWXLWLYH H ORJLFKH 
x EGXFDUH DL SURFHVVL GL DVWUD]LRQH H GL IRUPD]LRQH GHL 
FRQFHWWL  
x EVHUFLWDUH DO UDJLRQDPHQWR LQGXWWLYR H GHGXWWLYR 
x 6YLOXSSDUH H SRWHQ]LDUH OH FDSDFLWj GL DQDOLVL H GL VLQWHVL. 
 

OBIE77I9I 

CONO6CEN=E: 
x FXQ]LRQL 
x LLPLWL GL IXQ]LRQL H IXQ]LRQL FRQWLQXH 
x LLPLWL LQ IRUPD LQGHWHUPLQDWD 
x AVLQWRWL 
x CDOFROR GHOOH GHULYDWH 
x 7HRUHPL VXOOH IXQ]LRQL GHULYDELOL. 
x GUDILFR GL IXQ]LRQH 
 
COMPE7EN=E: 
x CRVWUXLUH VHPSOLFL  PRGHOOL  PDWHPDWLFL FRQ OH IXQ]LRQL 
x AFTXLVLUH LO FRQFHWWR GL IXQ]LRQH H OH VXH SULQFLSDOL 

SURSULHWj 
x 5DSSUHVHQWDUH JUDILFDPHQWH OH IXQ]LRQL IRQGDPHQWDOL LQ XQD 

YDULDELOH 
x CDOFRODUH OLPLWL GL IXQ]LRQL LQ FDVL VHPSOLFL 
x 6DSHU LQGLYLGXDUH JOL DVLQWRWL GDL JUDILFL 
x AFTXLVLUH L SULQFLSDOL FRQFHWWL GHO FDOFROR LQILQLWHVLPDOH, LQ 

SDUWLFRODUH OD GHULYDELOLWj 
 
ABILI7A¶:  
x IQGLYLGXDUH OH IXQ]LRQL FKH GHVFULYRQR DOFXQL VHPSOLFL 

IHQRPHQL GHO PRQGR UHDOH IQGLYLGXDUH LO GRPLQLR GL XQD 
IXQ]LRQH 

x IQGLYLGXDUH LO GRPLQLR GL XQD IXQ]LRQH 
x 9HULILFDUH L OLPLWL, LQ FDVL VHPSOLFL 
x CDOFRODUH LO OLPLWH GHOOD IXQ]LRQH DQFKH QHOOH IRUPH GL 

LQGHWHUPLQD]LRQH 
x CDOFRODUH JOL DVLQWRWL GL XQD IXQ]LRQH 
x CDOFRODUH OD GHULYDWD GL XQD IXQ]LRQH DSSOLFDQGR OH UHJROH 

GL GHULYD]LRQH 
x IQGLYLGXDUH JOL LQWHUYDOOL GL PRQRWRQLD GL XQD IXQ]LRQH 
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C217E187, 75A77A7,  
5E/A7,9, A//A D,6C,3/,1A: 

 

x )XQ]LRQL: 
x  DHILQL]LRQL, CDUDWWHUL]]D]LRQH, DRPLQLR, =HUL,  VHJQR. 
x *UDILFL GL IXQ]LRQL HOHPHQWDUL 
x /LPLWL GL IXQ]LRQL: CDOFROR HG RSHUD]LRQH VXL OLPLWL, IRUPH 

LQGHWHUPLQDWH 
x AVLQWRWL 
x )XQ]LRQL FRQWLQXH 
x DHULYDWD H VXR VLJQLILFDWR JHRPHWULFR 
x CDOFROR GHOOH GHULYDWH: GHULYDWH GL IXQ]LRQL HOHPHQWDUL, 

UHJROH GL GHULYD]LRQH 

C217E187, 75A77A7,  D, 
ED8CA=,21E C,9,CA 

x 3UHVHQWD]LRQH GHO OLEUR ³ ,R VRQR OLEHUR´ GL *LXVHSSH 
6FRSHOOLWL 

x ,O VLVWHPD HOHWWRUDOH 
x 2ELHWWLYR 8: CUHVFLWD HFRQRPLFD H ODYRUR GLJQLWRVR 
x 2ELHWWLYR 10: /H GLVHJXDJOLDQ]H DOO¶LQWHUQR H WUD QD]LRQL 
x 0HPRULD HG LPSHJQR FRQWUR OD µQGUDQJKHWD. /D VWRULD GL 

3HSSH 9DODULRWL 
x 9LVLRQH GH ILOP ³ /D PDILD XFFLGH VROR G¶HVWDWH´ 

C5,7E5, D, 9A/87A=,21E 
 

x /LYHOOR LQGLYLGXDOH GL DFTXLVL]LRQH GL FRQRVFHQ]H 
x /LYHOOR LQGLYLGXDOH GL DFTXLVL]LRQH GL DELOLWj H FRPSHWHQ]H 
x 3URJUHVVL FRPSLXWL  ULVSHWWR DO OLYHOOR GL SDUWHQ]D 
x ,QWHUHVVH 
x ,PSHJQR 
x 3DUWHFLSD]LRQH 
x )UHTXHQ]D 

7E67, H 0A7E5,A/, / 
67580E17, AD277A7,: 

x 3LDWWDIRUPD H-OHDUQLQJ 
x CRQWHQXWL GLGDWWLFL GLJLWDOL 
x 3URGX]LRQH GL PDWHULDOH GLGDWWLFR 

0E72D, D, ,16E*1A0E172 

x /H]LRQH IURQWDOH 
x /H]LRQH LQWHUDWWLYD 
x /H]LRQH PXOWLPHGLDOH 
x CRRSHUDWLYH OHDUQLQJ 
x 3UREOHP VROYLQJ 
x )OLSSHG FODVVURRP 

A77,9,7¬ D, 5EC83E52 
E/2 327E1=,A0E172 

x 5HFXSHUR FXUULFXODUH: 3DXVD GLGDWWLFD 
x /H]LRQL JXLGDWH H ULSUHVD GHOOH FRQRVFHQ]H HVVHQ]LDOL 
x EVHUFLWD]LRQL DJJLXQWLYH LQ FODVVH H D FDVD 

67580E17, D, /A9252 x 9LGHRSURLHWWRUH//,0 
x CRPSXWHU 

180E52 E 7,32/2*,A 
DE//E 9E5,),C+E 

E))E778A7E 

x 3URYH VFULWWH: 5  9HULILFKH VHPL VWUXWWXUDWH 
x 3URYH RUDOL:  4   ,QWHUURJD]LRQL  OXQJKH 

 
 
 
*LRLD 7DXUR B10/05/2024       /D  DRFHQWH 
 
          3URI.VVD 7LUUR¶ AQJHOD 
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Programmazione disciplinare 
CLASSE V SEZ D Indirizzo CHIMICA E MATERIALI 

 

SCIENZE 
MOTORIE E 
SPORTIVE 

ORE LEZIONE SVOLTE FINO ALLA 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO DI MAGGIO   
32 ore  

ORE PRESUNTE DI LEZIONE DA 
SVOLGERE ENTRO IL TERMINE 
DELL’ANNO SCOLASTICO   
9 ore 

 TOTALE 41 ore 
 

FINALITA’ 

 Le Scienze Motorie e Sportive promuovono la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità 
nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Inoltre contribuiscono alla 
formazione della personalità dell’alunno attraverso la coscienza e la consapevolezza della 
propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante 
della propria persona e del proprio benessere. Le attività motorie sportive forniscono agli 
alunni le occasioni per riflettere sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli 
serenamente come espressione della crescita e del processo di maturazione di ogni persona; 
offrono altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé assume nel 
confronto dei pari. L’educazione motoria è quindi l’occasione per favorire esperienze 
cognitive, sociali, culturali e affettive. L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di 
regole concordate che sono alla base della convivenza civile; i principi di una cultura sportiva 
portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di 
responsabilità, di controllo dell’aggressività, di negazione di qualunque forma di violenza. 
Da qui il concetto di fair-play. 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: Conoscere la storia dello sport dalle origini ai giorni nostri. 
Conoscere le discipline olimpiche e paralimpiche e l’importanza che rivestono. 
Conoscere approfonditamente capacità motorie e tecnica e tattica delle discipline sportive 
individuali e di squadra praticate. 
Conoscere i principi generali dell’allenamento sportivo. 
Conoscere i meccanismi bioenergetici. 
Conoscere gli alimenti ed il loro utilizzo in relazione all’attività sportiva. 
Conoscere le tecniche e i benefici derivanti da un allenamento a corpo libero e con attrezzi. 
Conoscere i principali sport praticati in ambiente naturale. 
 
COMPETENZE: L’alunno è consapevole del rilievo che lo sport assume in senso sociale 
politico ed economico. 
L’alunno padroneggia le proprie competenze motorie. 
L’alunno sa organizzarsi autonomamente nelle attività individuali e di squadra e utilizza 
correttamente le abilità tecnico-tattiche delle discipline. 
L’alunno sa eseguire un allenamento sportivo rispettandone i principi. 
L’alunno acquisisce maggiore consapevolezza in merito ai benefici derivanti da una 
alimentazione specifica per disciplina sportiva.  
L’alunno è consapevole dell’importanza dello sport in ambiente naturale. 
ABILITA’: Comprendere l’importanza delle manifestazioni olimpiche e paralimpiche. 
Muoversi in maniera consapevole e con padronanza utilizzando adeguatamente le capacità 
motorie. 
Padroneggiare le discipline sportive individuali e di squadra. 
Diversificare l’allenamento sportivo in relazione alla capacità da allenare e al meccanismo 
energetico da utilizzare. 
Assumere comportamenti alimentari adeguati per un ottimale sviluppo psico-fisico. 
Applicare comportamenti e regolamenti idonei alla pratica di sport in ambiente naturale.  

CONTENUTI 
TRATTATI  
RELATIVI ALLA 
DISCIPLINA:  

La storia dello sport 
Consolidamento delle capacità condizionali 
Gli sport olimpici e paralimpici 
Consolidamento dei fondamentali delle discipline sportive, individuali e di squadra 
praticate 
I principi dell’allenamento 

              Esercitazione a corpo libero e con attrezzi 
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La contrazione muscolare e i meccanismi bioenergetici 
Allenamento aerobico e anaerobico 
Esercitazione a corpo libero e con attrezzi  
La contrazione muscolare e i meccanismi bioenergetici 
Allenamento aerobico e anaerobico 
Esercitazione a corpo libero e con attrezzi  

CONTENUTI 
TRATTATI  DI 
EDUCAZIONE 
CIVICA 

La libertà di manifestazione del pensiero: Art 21 (1h) 
La salute come diritto: Art. 32 (1h) 
Dichiarazione universale dei diritti umani del 1948 (2h) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

X Livello individuale di acquisizione di conoscenze X Interesse 

X Livello individuale di acquisizione di abilità e 
competenze X Impegno 

X Acquisizione delle competenze chiave e di 
cittadinanza X Partecipazione 

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza 
 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libri di testo 
E-book 
Piattaforma e-learning 
Produzione di materiale didattico 
Videoproiettore/LIM 

 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

X Lezione frontale (presentazione di 
contenuti e dimostrazioni logiche) X Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o 

autonomo) 

X Lezione interattiva (discussioni sui 
libri o a tema, interrogazioni collettive) X Problem solving (definizione collettiva) 

X Lezione multimediale (utilizzo 
della LIM, di PPT, di audio video) X Esercitazioni pratiche 

 

ATTIVITÀ DI 
RECUPERO 
E/O 
POTENZIAMENTO 

1. Recupero in itinere 
Interventi/attività per il recupero/consolidamento delle carenze evidenziate nelle specifiche 
discipline con verifica formale e comunicazione alle famiglie. 
Interventi/attività per il potenziamento delle competenze: 

Ø Promuovere l'utilizzo di metodologie didattiche innovative/flessibili/inclusive e 
attività in cui lo studente sia protagonista; 

impiegare metodologie didattiche innovative/flessibili/inclusive (tutoring, classe capovolta, 
apprendimento cooperativo...) che stimolano la responsabilizzazione degli alunni rispetto al 
proprio percorso di costruzione del sapere, promuovendo un agire consapevole nei 
confronti di sé e degli altri 

STRUMENTI DI 
LAVORO 

Libri di testo 
E-book 
Piattaforma e-learning 
Produzione di materiale didattico 
Videoproiettore/LIM 

 Palestra 

NUMERO E 
TIPOLOGIA 
DELLE VERIFICHE 
EFFETTUATE 

 
1° QUADRIMESTRE 2° QUADRIMESTRE 

Pratico / Orale Pratico / Orale 
2 2 

 

 
 
 
Gioia Tauro _10/05/2024             Il Docente 
 
          Prof. Dario Pratticò 
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Programmazione disciplinare 
CLASSE V SEZ D Indirizzo CHIMICA E MATERIALI 

 

 
Religione 

 ORE LEZIONE SVOLTE FINO ALLA   ORE PRESUNTE DI LEZIONE DA  
 DATA DI APPROVAZIONE DEL  SVOLGERE ENTRO IL TERMINE 
 DOCUMENTO DI MAGGIO   DELL’ANNO SCOLASTICO  

  24   5   

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FINALITA’ 

L'Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) risponde 
all'esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore 
della cultura religiosa e il contributo che i principi del 
cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e 
al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. 
L'IRC è una disciplina scolastica rivolta a tutti gli alunni 
desiderosi di conoscere ed approfondire la cultura religiosa in 
generale e quella cristiana cattolica in particolare. Tale 
insegnamento si colloca nel quadro delle finalità della scuola 
senza alcuno scopo catechetico. L'IRC, con la sua propria 
proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che 
intendono avvalersene, e quindi in piena libertà di coscienza, 
promuove, insieme alle altre discipline scolastiche, il pieno 
sviluppo della personalità degli alunni con particolare 
riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell'esistenza in vista 
di un inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel 
mondo universitario e del lavoro. Contribuisce altresì a 
maturare un migliore livello di conoscenze e di capacità 
critiche proprie di questo grado e tipo di scuola. 
L’educazione, cui esso tende, partecipa di questa istanza di 
formazione auspicata dai programmi scolastici in accordo con 
il dettato Costituzionale e Concordatario, nei quali si 
riconoscono il valore della cultura religiosa e il contributo dei 
valori del cristianesimo cattolico al patrimonio storico del 
popolo italiano. Materia curricolare, L’IRC possiede 
contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà 
storico-artistico-culturale; viene incontro ad esigenze di 
verità e di ricerca di senso; contribuisce alla formazione della 
coscienza morale; offre elementi per scelte consapevoli e 
responsabili di fronte al problema religioso. 
L’IRC, perseguendo l’obiettivo generale di far maturare 
capacità di confronto tra il cattolicesimo, altre religioni e vari 
sistemi di significato, è in grado di offrire il proprio 
contributo allo sviluppo del dialogo inter-culturale, creando 
un clima di stima e di collaborazione reciproca nell’ impegno 
a favore del bene comune e della promozione degli autentici 
valori umani, culturali e religiosi, promuovendo tra gli 
studenti la partecipazione ad un dialogo autentico e 
costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una 
prospettiva di giustizia e di pace. 
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OBIETTIVI 

CONOSCENZE:  
x RLcRQRVcHUH L YaORUL cKH VRQR a IRQdaPHQWR dHOOa 

SURVSHWWLYa cULVWLaQa VXOO¶HVVHUH H O¶aJLUH dHOO¶XRPR 
x CRQRVcHUH OH dLYHUVH SURVSHWWLYH (aQWURSRORJLca, 

ILORVRILca H WHRORJLca) dHO IaWWR UHOLJLRVR. 
COMPETENZE:  

x LQdLYLdXa LO UaSSRUWR WUa cRVcLHQ]a, OLbHUWj H YHULWj 
QHOOH VcHOWH PRUaOL; 

x  SURVHJXH LO cRQIURQWR cULWLcR VXOOH TXHVWLRQL dL VHQVR 
SL� ULOHYaQWL, daQdR ORUR XQ LQTXadUaPHQWR 
VLVWHPaWLcR; 

x VWXdLa Oa UHOa]LRQH dHOOa IHdH cULVWLaQa cRQ Oa 
Ua]LRQaOLWj XPaQa H cRQ LO SURJUHVVR VcLHQWLILcR-
WHcQRORJLcR 

ABILITA¶:  
x dRcXPHQWa OH IaVL dHOOa YLWa dHOOa CKLHVa daO VHcROR 

XIX aO VHcROR XX cRQ SHcXOLaUH aWWHQ]LRQH aOOa 
CKLHVa LQ IWaOLa; 

x ULcRQRVcH dLIIHUHQ]H H cRPSOHPHQWaULWj WUa IHdH H 
UaJLRQH H WUa IHdH H VcLHQ]a; 

x aUJRPHQWa OH VcHOWH HWLcR - UHOLJLRVH SURSULH R aOWUXL. 

CONTENUTI TRATTATI  
RELATIVI ALLA DISCIPLINA: 
 

x LH dRPaQdH dL VHQVR H Oa ULcHUca dHOOa YHULWj. 
x LH SRVVLbLOL ULVSRVWH aOOH dRPaQdH dL VHQVR. 
x IO UaSSRUWR IHdH VcLHQ]a.  
x L¶XRPR H O¶XQLYHUVR. L¶XRPR cUHaWXUa dL DLR 
x La cUHa]LRQH H O¶HYROX]LRQLVPR 
x  LH RULJLQL dHOO¶XRPR H dHOO¶XQLYHUVR VHcRQdR Oa 

VcLHQ]a H VHcRQdR Oa BLbbLa. 
x PURbOHPaWLcKH dL BLRHWLca. 
x La cXUa dHOOa YLWa H LO ULVSHWWR dL RJQL YLWa XPaQa. 
x IO UXROR dHOOa VcLHQ]a H dHOOa UHOLJLRQH QHOOa cXUa dHOOa 

YLWa. 
x IO XX VHcROR H OH VXH SURbOHPaWLcKH. 
x La cKLHVa H L UHJLPL WRWaOLWaUL dHO XX VHcROR. 
x I JHQRcLdL QHO XX VHcROR. 
x IO PaJLVWHUR dHL SaSL dHO XX VHcROR VXOOa JXHUUa. 
x La ULIOHVVLRQH dHOOa cKLHVa VXOOa JXHUUa H Oa ULcHUca 

dHOOa SacH. 
x IO WUaIILcR dL aUPL H LO dLVaUPR 
x La CKLHVa H Oa  SacH. 
x GOL LQcRQWUL LQWHUUHOLJLRVL SHU Oa SacH dL AVVLVL. 
x THPaWLcKH dL dRWWULQa VRcLaOH. 
x THPaWLcKH ULJXaUdaQWL LO PRQdR JLRYaQLOH 

CONTENUTI TRATTATI  DI 
EDUCAZIONE CIVICA  

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

PHU Oa YaOXWa]LRQH VRQR VWaWL adRWWaWL L cULWHUL VWabLOLWL daO 
PTOF d¶IVWLWXWR. La YaOXWa]LRQH WHUUj cRQWR dL: 

x LLYHOOR LQdLYLdXaOH dL acTXLVL]LRQH dL cRQRVcHQ]H 
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x IQWHUHVVH 
x LLYHOOR LQGLYLGXDOH GL DFTXLVL]LRQH GL DELOLWj H 

FRPSHWHQ]H 
x IPSHJQR 
x AFTXLVL]LRQH GHOOH FRPSHWHQ]H FKLDYH H GL 

FLWWDGLQDQ]D 
x PDUWHFLSD]LRQH 
x PURJUHVVL FRPSLXWL ULVSHWWR DO OLYHOOR GL SDUWHQ]D 
x FUHTXHQ]D 
x SROR SHU OD DDI: PDUWHFLSD]LRQH DWWLYD DOOH DWWLYLWj D 

GLVWDQ]D 
x RLVSHWWR GHOOH FRQVHJQH. IQWHUHVVH FRQGLYLVR. IPSHJQR 

FRVWDQWH H SXQWXDOH 
PHU OD YDOXWD]LRQH GHJOL HODERUDWL VFULWWL H SHU OD YDOXWD]LRQH 
GHOOH SURYH RUDOL VRQR VWDWH XWLOL]]DWH OH JULJOLH GL FRUUH]LRQH 
FRQFRUGDWH QHO GLSDUWLPHQWR H LQVHULWH QHO PTO 

TESTI H MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI: 

LLEUR GL WHVWR ³SXOOD WXD SDUROD´, ULYLVWH, PDSSH 
FRQFHWWXDOL H PDWHULDOH GLJLWDOH. 

METODI DI INSEGNAMENTO 

x LH]LRQH IURQWDOH, XVR GL VXSSRUWL WHFQRORJLFL (LIM). 
x UVR GL PDWHULDOL GLGDWWLFL FRQGLYLVL GL OLEHUR GRPLQLR R 

SURGRWWL GDO GRFHQWH 
x LH]LRQH LQWHUDWWLYD (GLVFXVVLRQL VXL OLEUL R D WHPD, 

LQWHUURJD]LRQL FROOHWWLYH) 
x LH]LRQH PXOWLPHGLDOH (XWLOL]]R GHOOD LIM, GL PPT, GL 

DXGLR YLGHR) 
x LH]LRQH / DSSOLFD]LRQH 
x LHWWXUD H DQDOLVL GLUHWWD GHL WHVWL 

ATTIVIT¬ DI RECUPERO 
E/O POTENZIAMENTO IQ LWLQHUH. 

STRUMENTI DI LAVORO 

x LLEUL GL WHVWR, ULYLVWH, PDWHULDOH GLJLWDOH. 
x UVR GL VLVWHPL GL FRPXQLFD]LRQH D GLVWDQ]D (PDLO, FKDW 

GL JUXSSR) 
x APP SHU FHOOXODUL H WDEOHW 

NUMERO E TIPOLOGIA 
DELLE VERIFICHE 
EFFETTUATE 

� PURYH RUDOL: QXPHUR 1 H WLSRORJLD: FROORTXLR 

 
 
 
GLRLD TDXUR B10/05/2024       IO DRFHQWH/L 
 
 
          PURI. GLXVHSSH BDJDOj 
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Programmazione disciplinare 
CLASSE V SEZ D Indirizzo CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE CHIMICA E MATERIALI 
 

CHIMICA 

ANALITICA E 

STRUMENTALE 

ORE LEZIONE SVOLTE FINO ALLA 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 

DOCUMENTO DI MAGGIO 

ORE PRESUNTE DI 
LEZIONE DA SVOLGERE 

ENTRO IL TERMINE 
DELL’ANNO SCOLASTICO 

159 32 
 

FINALITA’ 

L’obiettivo generale del corso è quello di fornire le competenze necessarie e 

strettamente legate al mondo del lavoro, dando uno specifico contributo alla 

costruzione della figura professionale del perito chimico, tenendo conto delle nuove 

realtà produttive che prefigurano nuovi bisogni. 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: Aspetti teorici fondamentali e il principio fisico su cui si fondano 

i metodi di analisi strumentale, nonché i componenti fondamentali degli strumenti 

presi in considerazione e i principali software dedicati. Studio di matrici reali. 

Tecniche di campionamento e di elaborazione dei dati. Metodi di analisi qualitativa 

e quantitativae strumentale. Metodi di analisi ottici e cromatografici. Metodi di 

documentazione tecnica. Lessico e terminologia tecnica di settore. 

COMPETENZE: Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente 

i risultati dell’osservazione di un fenomeno. Individuare e gestire le informazioni per 

organizzare le attività sperimentali. Controllare progetti e attività applicando le 

normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. Redigere relazioni tecniche 

e documentare le attività individuali e di gruppo. Padronanza del lessico e della 

terminologiatecnica di settore. 

ABILITA’: Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i 

risultati. individuare la complessità di una matrice reale e le problematiche relative  

alla  determinazione  di  un’analisi. 

Individuare le tecniche di analisi di purificazione di un campione reale. Progettare e 

realizzare in modo autonomo i controlli analitici sui campioni reali. Analizzare 

criticamente i risultati di un’indagine allo scopo di migliorare la procedura analitica. 

Scegliere i prodotti e i processi secondo i principi della chimica sostenibile. 

Documentare le attività individuali e di gruppo e presentare i risultati di un’analisi. 

CONTENUTI 

TRATTATI  RELATIVI 

ALLA DISCIPLINA:  

UDA 1. METODI OTTICI DI ANALISI: 
Introduzione alle tecniche spettrofotometriche: Natura ondulatoria e 

corpuscolare della luce. Grandezze caratteristiche delle razioni elettromagnetiche. 

Spettro elettromagnetico. Assorbimento di energia e transizioni elettroniche. 

UDA 2 Spettrofotometria Uv-Vis:  
Colorimetria, trasmittanza ed assorbanza. Cammino ottico, Legge di Lambert-Beer. 

Analisi nel visibile. Costruzione di una retta di taratura mediante standard a 

concentrazione nota. Strumentazione. 

UDA 3 Spettrofotometria di Assorbimento Atomico:  
Relazione tra assorbanza e atomi liberi, parti strumentali: sorgente di radiazione 

elettromagnetica_lampada a catodo cavo, sistema ottico e rivelatore, 

spettrofotometri a doppio raggio. Atomizzazione del campione: ad aspirazione nella 

fiamma ed elettrotermica. Esecuzione della misura: la calibrazione e la misura. Analisi 

qualitative e quantitative. 

UDA 4 Spettrofotometria IR:  
Assorbimento nell’IR. Vibrazioni molecolari. Spettri IR. La legge di Hoocke. 

Parametri caratteristici delle bande IR, la strumentazione. 

UDA 5. METODI CROMATOGRAFICI ED ANALISI. 
Introduzione alle tecniche cromatografiche:  
Principi generali della separazione cromatografica. Tecniche cromatografiche. Il 
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Principi generali della separazione cromatografica. Tecniche cromatografiche. Il 
cromatogramma. 
UDA 6 La gas cromatografia e l’HPLC:  
Fase mobile e fase stazionaria. Il coefficiente di distribuzione. L’adsorbimento, la 
ripartizione, lo scambio ionico, esclusione molecolare e affinità.Analisi qualitativa e 
quantitativa. Strumentazioni. 

 
LABORATORIO: Preparazione di soluzioni a concentrazione nota: preparazione 
di una soluzione di HCl ed NaOH. Titolazione potenziometrica per la 
determinazione dell’acido ortofosforico nella coca- cola. Standardizzazione di una 
soluzione di NaOH. Costruzione della retta di taratura del permanganato di 
potassio, retta di taratura del nitrato, nitriti e ferro, analisi dell’acqua. 

CONTENUTI 
TRATTATI  DI 
EDUCAZIONE 

CIVICA 

Regolamento d’Istituto. Regole e regolamenti per vivere insieme, Introduzione allo 
studio della disciplina. Presentazione delle tematiche e delle finalità. Il diritto di 
voto (art. 48): i referendum ambientali. Il diritto al lavoro: Costituzione art. 4. La 
sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008)Le norme per la sicurezza sul 
lavoro. La globalizzazione e l’ambiente 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

La valutazione ha tenuto conto di diversi fattori:i livelli individuali di acquisizione di 
conoscenze, di abilità e competenze sia nella disciplina in oggetto sia in educazione 
civica ed inoltre ha tenuto conto di: interesse, impegno, partecipazione e frequenza. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: Elementi di Chimica analitica strumentale. 
Zanichelli. Dispense fornite dal docente sul registro elettronico. 

METODI DI 
INSEGNAMENTO Lezione frontale, Problem solving,cooperative learning e flipped learning 

ATTIVITÀ DI 
RECUPERO 

E/O 
POTENZIAMENTO 

Recupero in itinere e pausa didattica. 

STRUMENTI DI 
LAVORO 

Lavagna multimediale 

NUMERO E 
TIPOLOGIA DELLE 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

Prove scritte: 3 semistrutturato  
Prove orali: numero e tipologia 
Prove pratiche: numero e tipologia 

 
Gioia Tauro _10/05/2024       Il/i Docente/i 
 

Prof. Carmine Pisano 
Prof. Mario Vinci 
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Scheda informativa 
CLASSE V SEZ D 

Indirizzo CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 
ARTICOLAZIONE CHIMICA E MATERIALI 

 

Chimica organica e 

biochimica 

ORE LEZIONE SVOLTE FINO 
ALLA DATA DI APPROVAZIONE 
DEL DOCUMENTO DI MAGGIO 

ORE PRESUNTE DI LEZIONE 
DA SVOLGERE ENTRO IL 

TERMINE DELL’ANNO 
SCOLASTICO 

61 12 
 

FINALITA’ 

Istruire gli allievi sulle caratteristiche fondamentali dei composti organici, 
sulla loro struttura e reattività nonché sulla relativa nomenclatura 
IUPAC, rendendoli consapevoli della loro funzione biologica e della loro 
utilità pratica nella nostra società 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE:  

Conoscere le caratteristiche delle più importanti classi di composti organici, 
la loro reattività, la loro funzione biologica e la relativa nomenclatura IUPAC  
COMPETENZE: 

Fare previsioni sulla reattività di uno specifico gruppo funzionale e sulle 
proprietà che conferisce alla molecola  
ABILITA’:  

Riuscire a progettare la sintesi di un generico composto organico con 
riferimento anche alla sua realizzazione pratica in laboratorio  

CONTENUTI TRATTATI:  

UDA 1 Acidi carbossilici e derivati - Proprietà fisiche, diffusione 

naturale e nomenclatura IUPAC degli acidi carbossilici; acidità del 

gruppo carbossilico; la reazione di sostituzione nucleofila acilica; 

nomenclatura dei derivati degli acidi carbossilici; sintesi degli esteri; 

reazione di esterificazione di Fisher; reazioni degli esteri; reazione di 

saponificazione. 

UDA 2 Stereoisomeria – Concetto di carbonio asimmetrico; 

configurazione assoluta: i descrittori R ed S;molecole chirali e 

relativa nomenclatura IUPAC; enantiomeri e loro proprietà; 

molecole con più stereocentri: i diastereoisomeri e le loro proprietà; 

le proiezioni di Fischer 

UDA 3 Carboidrati – Generalità sui carboidrati; zuccheri aldosi e 

chetosi; monosaccaridi; proiezioni di Fischer degli zuccheri a catena 

aperta; forme cicliche dei monosaccaridi: glucosio e fruttosio; forme 

α e forme β degli zuccheri; le proiezioni di Haworth e le regole per 

ottenerle; mutarotazione dei carboidrati; i disaccaridi: maltosio, 

lattosio e saccarosio; differenza tra zuccheri riducenti e non 

riducenti; polisaccaridi: amido e cellulosa; funzioni naturali e relativa 

struttura. 

UDA 4 Lipidi – Generalità sugli acidi grassi; lipidi saponificabili e 

insaponificabili; i gliceridi e i fosfolipidi; fosfogliceridi e sfingolipidi; 

le cere; i lipidi insaponificabili; terpeni; steroidi; vitamine liposolubili. 

UDA 5 Amminoacidi e proteine ed enzimi- Generalità sugli 

amminoacidi e loro struttura; gli L-amminoacidi e la loro diffusione 

naturale: amminoacidi essenziali; sali interni degli amminoacidi: gli 
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zwitterioni; punto isoelettrico; i peptidi e la loro struttura; legame 
peptidico; generalità sulle proteine; struttura primaria; struttura 
secondaria: α-elica e foglietto-β; struttura terziaria e interazioni che la 
determinano; struttura quaternaria. 

Attività di laboratorio- Esterificazione di Fischer. Riconoscimento 
e determinazione della vitamina C. Sintesi di un estere. Saggi di 
Tollens e di Fehling. Analisi olio. Determinazione di perossidi, 
acidità e analisi spettrofotometrica. 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

Livello individuale di acquisizione delle conoscenze; livello 
individuale di acquisizione di abilità e competenze; acquisizione delle 

competenze chiave di cittadinanza; progressi compiuti rispetto al 
livello di partenza; interesse, impegno, partecipazione, frequenza 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI: 

Valitutti-Fornari-Chimica organica e biochimica-Zanichelli; appunti 
di lezione creati dal docente 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

Lezione frontale, lezione multimediale, problem solving, attività di 
laboratorio, esercitazioni pratiche 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 
E/O POTENZIAMENTO 

Nel corso dell’anno scolastico e in particolare durante il periodo di 
pausa didattica, sono stati svolti interventi mirati di recupero per gli 
allievi che avevano riportato delle carenze 

STRUMENTI DI LAVORO 
Libri di testo, contenuti didattici-digitali, computer, LIM, laboratorio 
di settore 

NUMERO E TIPOLOGIA 
DELLE VERIFICHE 

EFFETTUATE 

Prove orali: 3 interrogazioni lunghe 

Prove pratiche: 2 prove pratiche di laboratorio 

 
 

Gioia Tauro _03/05/2024       I Docenti 

                    Prof. ssa Sandra Pugliese 

  Prof. Pasquale Petea 
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Programmazione disciplinare 
CLASSE V SEZ D Indirizzo CHIMICO E MATERIALI  

 
Tecnologie 
Chimiche 
Industriali 

 

ORE LEZIONE SVOLTE FINO ALLA 

DATA DI APPROVAZIONE DEL 

DOCUMENTO DI MAGGIO 

ORE PRESUNTE DI LEZIONE 

DA SVOLGERE ENTRO IL 

TERMINE DELL’ANNO 

SCOLASTICO 

116 26 

 

FINALITA’ 

Scopo di questa materia è di fornire una conoscenza sostanziale delle principali 

caratteristiche strutturali e funzionali degli impianti chimici, così da contribuire alla 

formazione di un tecnico in grado di rilevare ed interpretare i dati forniti dagli strumenti di 

misurazione e controllo di impianti industriali finalizzati alla produzione di materie prime 

e seconde ed al trattamento dei rifiuti urbani, agricoli e industriali con particolare 

riferimento alla depurazione delle acque 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: -Conoscenza ed applicazione del principio di conservazione della 

materia e dell’energia. 

-Conoscenza delle principali apparecchiature per lo scambio termico, delle modalità di 

funzionamento, dei settori di applicazione, della loro rappresentazione grafica secondo le 

norme UNICHIM, completa di schemi di controllo.  

 
COMPETENZE: - classificazione delle proprietà chimico-fisiche, meccaniche e 

tecnologiche dei materiali. 

--dimensionamento di una colonna di distillazione, di stripping, di adsorbimento ed 

estrazione a partire dai relativi bilanci 

 

-redigere relazioni tecniche e documentare le attività industriali 

- D.Lgs 152/2006 

 
ABILITA’: -Analizzare, calcolare e verificare semplici impianti con controllo manuale e 

con controllo automatico nei processi chimici 

- Valutare le caratteristiche funzionali e i principi di sostenibilità degli impianti. 

-Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche 

dei materiali. 

-Progettare, verificare e calcolare impianti chimici partendo dai dati di progettazione. 

-Rappresentare e analizzare un impianto chimico nei suoi elementi essenziali  

 

CONTENUTI 
TRATTATI  RELATIVI 

ALLA DISCIPLINA:  

1. Rappresentazione grafica dei processi chimici 
Schema di impianti chimici secondo le norme UNICHIM, variabili operative ed 

organi di regolazione. Strumenti di misura.  

2. Equilibrio liquido - vapore 
L'equilibrio liquido-vapore per un componente puro. 

La legge di dalton. l’equazione di Antoine. la legge di Raoult 

la curva di equilibrio liquido – vapore. 

Diagramma x-y. La volatilità  

3. La distillazione 
Aspetti generali della distillazione. 

L’equilibrio liquido – vapore. 
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La rettifica continua. 
Bilancio di materia e di calore nelle operazioni di distillazione.  
Calcolo del numero teorico di stadi di equilibrio (piatti) con il metodo grafico 
semplificato di Mc Cabe e Thiele.  
Equazioni delle rette di lavoro (arricchimento ed esaurimento) e condizioni 
termiche dell’alimentazione (q-line).  
Determinazione per via grafica, del rapporto di riflusso minimo teorico ed 
effettivo.  
Le condizioni dell’alimentazione. 

4. Lo stripping 
Lo stripping. 
Bilancio di materia nella colonna di stripping. 
Calcolo numero di piatti. 

5. L’assorbimento  
Generalità su assorbimento e strippaggio. 
Le equazioni di trasferimento di materia. 
Il dimensionamento delle colonne. 
I bilanci di materia. 
Il rapporto solvente / gas. 
Calcolo del numero di stadi. 

6. L’estrazione liquido - liquido  
L’estrazione liquido-liquido: definizione e principali impieghi. 
Modalità di conduzione dell’estrazione. 
Estrazione a stadio singolo. 
Estrazione a stadi multipli a correnti incrociate. 

Previsto successivamente al 15 maggio 
Estrazione liquido - solido 
- Calcolo numero di piatti per via analitica e per via grafica. 

CONTENUTI 

TRATTATI DI 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

Educazione civica D. Lgs. 152/2006 
- Trattamento delle acque grezze e dei reflui Generalità, Trattamenti meccanici; 

Trattamenti chimico-fisici; Trattamento dei fanghi, la sedimentazione. 
- Dimensionamento impianto di depurazione 

- Aifa ed Ema  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE  

Per la valutazione degli elaborati scritti e per la valutazione delle prove orali si sono 
utilizzate le griglie di correzione concordate nel dipartimento. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

libro di testo: 
Tecnologie chimiche industriali vol. III 
Manuale di disegno di impianti chimici 

METODI DI 

INSEGNAMENTO 
Lezione frontale, Esercitazioni grafiche 

ATTIVITÀ DI 

RECUPERO 

E/O 

POTENZIAMENTO 

Il lavoro di recupero / approfondimento è stato effettuato durante le ore curricolari con 
l’ausilio della compresenza. 

STRUMENTI DI 

LAVORO 

Libro di testo 

Produzione di materiale didattico 

NUMERO E 

TIPOLOGIA DELLE 

VERIFICHE 

EFFETTUATE 

Prove scritte / grafiche: 10 

        Prove orali: 6  

 
Gioia Tauro _10/05/2024      I Docenti 
 
         Prof. Francesco Vetere 

 
Prof. Giuseppe Bevilacqua 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele D¶AQQXQ]LR, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E XQ¶aQVLa UeSeQWLQa LO cRU P¶aVVaOVe 
SeU O¶aSSUeVVaU deOO¶XPLdR eTXLQR]LR2 
cKe RffXVca O¶RUR deOOe SLagge VaOVe. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
O¶RPbUa cUeVceQWe d¶RgQL VWeOR YaQR3 
TXaVL RPbUa d¶agR LQ WacLWR TXadrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D¶AQQXQ]LR percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. SSLega LO PRWLYR SeU cXL, aO Y. 8, LO SReWa defLQLVce LO cXRUe XQa µcleVVidUa¶. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
cRQfURQWL cRQ aOWUL WeVWL dL D¶AQQXQ]LR (1863 ± 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 

GUa]La DeOedda, CoVima, LQ Roman]i e NoYelle, a cXUa dL NaWaOLQR SaSegQR, AUQROdR MRQdadRUL, 1971,  
SS. 743 - 744, 750 - 752.  
 
IO URPaQ]R aXWRbLRgUafLcR CoVima deOOa VcULWWULce VaUda GUa]La DeOedda (1871 ± 1936), LQVLgQLWa deO SUePLR 
NRbeO SeU Oa OeWWeUaWXUa QeO 1926, deVcULYe O¶LQfaQ]La e Oa gLRYLQe]]a deOOa SURWagRQLVWa VXOOR VfRQdR dL XQa 
WRUPeQWaWa YLWa faPLOLaUe, VRWWRSRVWa aL cRQdL]LRQaPeQWL e aL SUegLXdL]L dL XQa SLccROa cLWWj dL SURYLQcLa.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: LO SLRYRVR eTXLQR]LR d¶aXWXQQR 
3 stelo vano: VWeOR d¶eUba SURVVLPR ad LQVeccKLUe 
4 ombUa d¶ago in tacito quadrante: RPbUa deOO¶agR dL XQa PeULdLaQa. Tacito q LO TXadUaQWe deOO¶RURORgLR VROaUe SRLcKp QRQ 
baWWe LO WePSR, Pa OR VegQa cRQ O¶RPbUa deOOR gQRPRQe 

DATA SVOLGIMENTO: 22 MARZO 2024
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. [«] 
DXUanWe l¶infan]ia aYeYa aYXWo le malaWWie comXni a WXWWi i bambini, ma adeVVo eUa, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con WXWWe le caUaWWeUiVWiche fiViche VedenWaUie delle donne della VXa Ua]]a, foUVe d¶oUigine libica, con lo VWeVVo 
profilo Xn So¶ camXVo, i denWi VelYaggi e il labbUo VXSeUioUe molWo allXngaWo; aYeYa SeUz Xna caUnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, Xn geUmogliaUe di SaVVioni e Xna fioUiWXUa fUeVchiVVima d¶inWelligen]a Vimile a TXella dei SUaWi 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le dXe Siccole, Pina e ColeWWa, leggeYano gij anch¶eVVe aYidamenWe 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da Xna foU]a VoWWeUUanea, VcUiYeYa YeUVi e noYelle. [«] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che alloUa, nella caSiWale, doSo l¶aUiVWocUaWico ediWoUe SommaUXga, eUa YenXWo 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. [«] 
Nelle XlWime Sagine c¶eUa VemSUe Xna noYella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
VcamSaWa al naXfUagio del SommaUXga e UifXgiaWaVi in SaUWe nella baUcaccia dell¶ediWoUe Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell¶³Ultima Moda´, nel pubblicare la novella, 
SUeVenWz al mondo dell¶aUWe, con nobile Vlancio, la Siccola VcUiWWUice, e VXbiWo la inYiWz a mandaUe alWUi laYoUi, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
SeggioUi SUofe]ie. Ne fX VcoVVo SeUVino AndUea: i VXoi Vogni VXll¶aYYeniUe di CoVima Vi YelaUono di Yaghe 
SaXUe: ad ogni modo conVigliz la VoUella di non VcUiYeUe Si� VWoUie d¶amoUe, Wanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. SinWeWi]]a il conWenXWo del bUano ed eYiden]iane i SaVVaggi fondamenWali. 
2. Il giXdi]io UelaWiYo all¶aWWiYiWj di VcUiWWUice di CoVima q WUaVmeVVo aWWUaYeUVo eVSUeVVioni foUWemenWe 

negaWiYe: indiYidXale.  
3. La deVcUi]ione fiVica di CoVima, oSSoVWa all¶immagine femminile WUaVmeVVa dai gioUnali di moda, 

VXggeUiVce anche elemenWi caUaWWeUiali della fanciXlla: UifleWWi VX TXeVWo aVSeWWo. 
4. PeU CoVima e le VoUelle la leWWXUa e la VcUiWWXUa alimenWano la gioia di YiYeUe: indiYidXa gli Vnodi che nel 

bUano SUoSoVWo eYiden]iano TXeVWo comXne VenWimenWo.   

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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IQWeUSUeWa]LRQe 
IO WHPa SULQFLSaOH GHO bUaQR ULJXaUGa LO YaORUH GHOOa IRUPa]LRQH, GHOOa FXOWXUa H GHOOa VFULWWXUa FRPH ULVRUVH 
LPSUHVFLQGLbLOL a SaUWLUH JLj GaOO¶aGROHVFHQ]a. EVSRQL OH WXH FRQVLGHUa]LRQL VX TXHVWR aVSHWWR, LQ baVH aOOH WXH 
OHWWXUH H FRQRVFHQ]H. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 
THVWR WUaWWR Ga: MaULR IVQeQghL, BUeYe VWoUia d¶IWalia ad XVo dei SeUSleVVi (e non), LaWHU]a, BaUL, 2012,  
SS. 77 ± 78. 

«AQFKH O¶aVVaOWR, LO bRPbaUGaPHQWR, L SULPL aHURSOaQL H (VXO IURQWH RFFLGHQWaOH) FaUUL aUPaWL FRVWLWXLVFRQR 
aWURFL OXRJKL GHOOa PHPRULa SHU L SRSROL HXURSHL FRLQYROWL LQ XQa ORWWa GL SURSRU]LRQL H YLROHQ]a LQaXGLWH, FKH 
TXaOFXQR ULWLHQH VL SRVVa FRQVLGHUaUH XQa VSHFLH GL ©JXHUUa FLYLOHª, GaWH OH FRPXQL RULJLQL H Oa OXQJa VWRULa GL 
FRLQYROJLPHQWL UHFLSURFL SURSULa GL TXHOOL FKH Oa FRPbaWWHURQR. TULQFHa H PLWUaJOLaWULFH SRVVRQR WXWWaYLa 
FRQVLGHUaUVHQH ULaVVXQWLYH. EVVH FL GLFRQR O¶HVVHQ]LaOH GL FLz FKH UHQGH GLYHUVa ULVSHWWR a WXWWH OH aOWUH FKH 
O¶aYHYaQR SUHFHGXWa TXHOOa JXHUUa H QH IaQQR aQFKH XQ¶HVSUHVVLRQH GHOOa PRGHUQLWj H GHOO¶LQJUHVVR JHQHUaOH 
QHOOa VRFLHWj GL PaVVa H QHOOa FLYLOWj GHOOH PaFFKLQH. IQIaWWL, WXWWL JOL HVHUFLWL VRQR RUPaL baVaWL QRQ SL� VXL 
PLOLWaUL GL SURIHVVLRQH, Pa VXOOa FRVFUL]LRQH RbbOLJaWRULa; VL PRbLOLWaQR PLOLRQL GL XRPLQL, VXOOa OLQHa GHO IXRFR, 
QHL VHUYL]L, QHOOH UHWURYLH (VL FaOFROa FKH, aOO¶LQFLUFa, VX VHWWH XRPLQL VROR XQR FRPbaWWa, PHQWUH WXWWL JOL aOWUL 
VRQR LPSLHJaWL QHL YaUL SXQWL GHOOa FaWHQa GL PRQWaJJLR GHOOa JXHUUa PRGHUQa): QRQ q aQFRUa Oa ©JXHUUa 
WRWaOHª, FaSaFH GL FRLQYROJHUH L FLYLOL TXaQWR L PLOLWaUL, FRPH aYYHUUj QHO VHFRQGR FRQIOLWWR PRQGLaOH, Pa FL 
VWLaPR aYYLFLQaQGR. SRQR GXQTXH L JUaQGL QXPHUL FKH FRQWaQR, Oa FaSaFLWj ± GLYHUVa Ga SaHVH a SaHVH ± GL 
PHWWHUH LQ FaPSR, SaJaUH H IaU IXQ]LRQaUH XQa JUaQGH H FRPSOHVVa PaFFKLQa HFRQRPLFa, PLOLWaUH H 
RUJaQL]]aWLYa. [«] IQVRPPa, QHOOa SULPa JXHUUa PRQGLaOH, TXHOOR FKH YLQFH R FKH SHUGH, q LO SaeVe WXWW¶LQWHUR, 
QRQ TXHOOa VXa SaUWH VHSaUaWa FKH HUa, QHOOH JXHUUH GL XQa YROWa, O¶eVeUciWo: WaQW¶q YHUR FKH JOL IPSHUL CHQWUaOL, 
H VRSUaWWXWWR L THGHVFKL, SHUGRQR Oa JXHUUa QRQ SHUFKp baWWXWL PLOLWaUPHQWH, Pa SHUFKp LPSRVVLbLOLWaWL a 
UHVLVWHUH H a VRVWHQHUH, GaO SaHVH, O¶HVHUFLWR. 
EbbHQH, XQR GHL OXRJKL SULPaUL GL LQFRQWUR H GL ULIXVLRQH GHO SaHVH QHOO¶HVHUFLWR q SURSULR Oa WULQFHa. Ê LQ TXHVWL 
IHWLGL bXGHOOL, VFaYaWL SL� R PHQR SURIRQGaPHQWH QHOOa GXUa URFFLa GHO CaUVR R QHL SUaWL GHOOa SRPPH, LQ 
FUaQFLa, FKH VL UHaOL]]a XQ LQFRQWUR IUa FOaVVL VRFLaOL, FRQGL]LRQL, FXOWXUH, SURYHQLHQ]H UHJLRQaOL, GLaOHWWL, 
PHVWLHUL ± FKH LQ WHPSR GL SaFH, SURbabLOPHQWH, QRQ VL VaUHbbH PaL UHaOL]]aWR. VLYHUH a FRVu VWUHWWR FRQWaWWR 
GL JRPLWR FRQ GHJOL VFRQRVFLXWL [«], VHQ]a SL� inWimiWj H SUiYaWo, SURGXFH, QHL VLQJROL, VLa aVVXHIa]LRQH FKH 
QHYURVL, VLa IRUPH GL FaPHUaWLVPR H GXUHYROL PHPRULH, VLa aQRQLPaWR H SHUGLWa GHOOH SHUVRQaOLWj. SRQR 
IHQRPHQL GL aGaWWaPHQWR H GLVaGaWWaPHQWR FRQ FXL L PHGLFL PLOLWaUL, JOL SVLFKLaWUL H JOL SVLFRORJL GHO WHPSR 
KaQQR GRYXWR PLVXUaUVL.» 
 

CRPSUeQVLRQe e aQaOLVL 
PXRL ULVSRQGHUH SXQWR SHU SXQWR RSSXUH FRVWUXLUH XQ XQLFR GLVFRUVR FKH FRPSUHQGa OH ULVSRVWH a WXWWH OH 
GRPaQGH SURSRVWH. 
 

1. RLaVVXPL LO bUaQR SURSRVWR QHL VXRL VQRGL WHPaWLFL HVVHQ]LaOL. 
2. PHUFKp, VHFRQGR O¶aXWRUH, WULQFHa H PLWUaJOLaWULFH IaQQR GHOOa PULPa JXHUUa PRQGLaOH µXn¶eVSUeVVione della 

modeUniWj e dell¶ingUeVVo geneUale nella VocieWj di maVVa e nella ciYilWj delle macchine¶? 
3. IQ FKH PRGR FaPbLa, a SaUHUH GL IVQHQJKL, ULVSHWWR aOOH JXHUUH SUHFHGHQWL, LO UaSSRUWR WUa µeVeUciWo¶ H 

µSaeVe¶? 
4. QXaOL IHQRPHQL GL µadaWWamenWo¶ H µdiVadaWWamenWo¶ YHQJRQR ULIHULWL GaOO¶aXWRUH ULVSHWWR aOOa YLWa LQ WULQFHa 

H FRQ TXaOL aUJRPHQWa]LRQL?  
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PURdX]iRQe 
Le mRdaliWj di VYRlgimeQWR della SUima gXeUUa mRQdiale VRQR SURfRQdameQWe diYeUVe UiVSeWWR ai cRQfliWWi 
SUecedeQWi. IllXVWUa le QRYiWj iQWURdRWWe a liYellR WecQRlRgicR e VWUaWegicR, eYideQ]iaQdR cRme Wali cambiameQWi 
haQQR iQflXiWR VXgli eViWi della gXeUUa. 
EVSUimi le WXe cRQVideUa]iRQi VXl feQRmeQR deVcUiWWR Qel bUaQR cRQ eYeQWXali UifeUimeQWi ad alWUi cRQWeVWi VWRUici, 
elabRUaQdR XQ WeVWR iQ cXi WeVi e aUgRmeQWi ViaQR RUgaQi]]aWi iQ XQ diVcRUVR cReUeQWe e cReVR. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L¶RUa d¶iWalianR. ScXRla e maWeUie XmaniVWiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero ± e in Italia in modo particolare ± che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
aQdaUe XQ SR¶ RlWUe Qel caVR dell¶aXWRUe dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
VRQR VeTXeQ]e di ammiQRacidi Qp VRSUaWWXWWR che cRVa TXeVWR YRglia diUe. [«]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umaQiVWica Qell¶RSiQiRQe geQeUale ± la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa ± potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
SeU l¶RSeUa liUica, SeU eVemSiR, Vi SRWeYa UiYRlgeUe XQa dRmaQda del geQeUe: ©PaUliamR del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) daWa e lXRgR della SUima UaSSUeVeQWa]iRQe; b) QRme del libUeWWiVWa; c) QRme dell¶aXWRUe 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande ± e concorrenti ± di TXeVWR geQeUe haQQR faWWR il lRUR WemSR. TUa i TXeViWi UXbUicaWi VRWWR l¶eWicheWWa 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L¶eUedità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme WURYaUe WanWe« a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del geneUe QRQ aYUebbe VeQVR ³SUeSaUaUVi´; l¶aQeddRWR q diYeUWeQWe, q fRQdaWR VXl 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. RiaVVXmi il cRQWeQXWR del bUaQR. 
2. IQdiYidXa la WeVi SUiQciSale di SeUiaQQi e a TXali aUgRmeQWi egli fa UicRUVR SeU VRVWeQeUe il VXR 

UagiRQameQWR. 
3. L¶aXWRUe VRVWieQe che iQ IWalia µla cXlWXUa VcienWifica media cRnWinXa a eVVeUe VcaUVa e dRWaWa di minRUe 

SUeVWigiR VRciale¶: VX TXali baVi fRQda Wale affeUma]iRQe? 
4. CRVa dimRVWUa, a SaUeUe di SeUiaQQi, il cRQfURQWR WUa i TXi] WeleYiViYi?  
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Produzione  
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: URPR e LQWeOOLJeQ]a aUWLfLcLaOe: Oe SURVVLPe VfLde deOO¶RQOLfe, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 
 
Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
WePa deOO¶iQWeOOigeQ]a aUWificiaOe q fRQdaPeQWaOe SeU caSiUe iO PRQdR iQ cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
Oe cRVu deWWe ³PacchiQe iQWeOOigeQWi´? SRSUaWWXWWR, Oa ORUR cUeVceQWe iQWeOOigeQ]a cUeeUj iQ QRi QXRYe fRUPe 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L¶IQWeOOigeQ]a AUWificiaOe (IA) q XQ RVViPRUR1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
aOO¶iPPeQVa TXaQWiWj di daWi diVSRQibiOi, Rggi, SeU Oa SUiPa YROWa QeOOa VWRUia deOO¶XPaQiWj, ViaPR UiXVciWi a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
Vcacchi cRPe XQ gUaQde caPSiRQe, Pa ha O¶iQWeOOigeQ]a deO fUigRUifeUR di Pia QRQQa. QXeVWR VcROOaPeQWR 
eSRcaOe WUa Oa caSaciWj di agiUe (O¶iQgOeVe ha XQa SaUROa XWiOe TXi: agency) con successo nel mondo, e la 
neceVViWj di eVVeUe iQWeOOigeQWi QeO faUOR, ha VSaOaQcaWR Oe SRUWe aOO¶IA. PeU diUOa cRQ YRQ COaXVeZiW], O¶IA q 
Oa cRQWiQXa]iRQe deOO¶iQWeOOigeQ]a XPaQa cRQ Pe]]i VWXSidi. PaUOiaPR di IA e aOWUe cRVe cRPe iO machine 
learning perché ci manca ancora il vocaboOaUiR giXVWR SeU WUaWWaUe TXeVWR VcROOaPeQWR. L¶XQica agency che 
abbiaPR Pai cRQRVciXWR q VePSUe VWaWa XQ SR¶ iQWeOOigeQWe SeUchp q cRPe PiQiPR TXeOOa deO QRVWUR caQe. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abiWXeUePR. E TXaQdR Vi diUj ³smart´, ³deep´, ³learning´ VaUj cRPe diUe ³iO VROe VRUge´: VaSSiaPR beQe che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
cRQWiQXeUaQQR a SURPXRYeUe O¶IA. Ma iO faWWR che O¶IA abbia VXcceVVR Rggi q aQche dRYXWR a XQa XOWeUiRUe 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e QeOO¶iQfRVfeUa. QXeVWR q O¶habitat in cui il software e 
O¶IA VRQR di caVa. SRQR gOi aOgRUiWPi i YeUi QaWiYi, QRQ QRi, che UeVWeUePR VePSUe eVVeUi aQfibi, OegaWi aO 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre megOiR O¶IA Vi WUaVfRUPi iO PRQdR a VXa diPeQViRQe. BaVWi SeQVaUe 
aOO¶aWWXaOe diVcXVViRQe VX cRPe PRdificaUe O¶aUchiWeWWXUa deOOe VWUade, deOOa ciUcROa]iRQe, e deOOe ciWWj SeU 
UeQdeUe SRVVibiOe iO VXcceVVR deOOe aXWR a gXida aXWRQRPa. TaQWR Si� iO PRQdR q ³aPicheYROe´ (fUieQdO\) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro [«].» 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. RiaVVXPi iO bUaQR SURSRVWR Qei VXRi VQRdi WePaWici eVVeQ]iaOi. 

                                                           
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce O¶RQOLfe ³neRORgiVPR d¶aXWRUe, cUeaWR daO fiORVRfR iWaOiaQR LXciaQR FORUidi 
giocando sui termini online (µiQ OiQea¶) e offline (µQRQ iQ OiQea¶): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. PeU TXale mRWiYR l¶aXWRUe affeUma µLO PLR ceOOXOaUe gLRca a VcaccKL cRPe XQ gUaQde caPSLRQe, Pa Ka 
O¶LQWeOOLgeQ]a deO fULgRULfeUR dL PLa QRQQa¶? 

3. SecRQdR LXciaQR FlRUidi, µLO ULVcKLR q cKe SeU faU fXQ]LRQaUe VePSUe PegOLR O¶IA VL WUaVfRUPL LO PRQdR a 
VXa dLPeQVLRQe¶. SX che baVi Vi fRQda Wale affeUma]iRQe? 

4. QXali cRQVegXeQ]e ha, VecRQdR l¶aXWRUe, il faWWR di YiYeUe µVePSUe SL� RQOLfe e QeOO¶LQfRVfeUa¶? 

Produzione 

L¶aXWRUe affeUma che µO¶IQWeOOLgeQ]a AUWLfLcLaOe (IA) q XQ RVVLPRUR. TXWWR cLz cKe q veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente¶. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza XmaQa e ³IQWelligeQ]a AUWificiale´. ElabRUa XQ WeVWR iQ cXi WeVi e aUgRmeQWi ViaQR RUgaQi]]aWi iQ 
un discorso coerente e coeso. 
 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, iQ ³CRUUieUe della SeUa´, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
PUeQdiamR il caVR di LRUedaQa CRlXcci, XcciVa cRQ Vei cRlWellaWe dall¶e[ maUiWR daYaQWi alla figlia 
adRleVceQWe. L¶XRmR, dRpo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
iQ galeUa. Ma dRSR SRchi meVi q fXRUi. E VXbiWR UiSUeQde a WRUmeQWaUe la dRQQa. AlWUa deQXQcia e all¶XRmR 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
geneURVa, gUaQde laYRUaWUice e madUe affeWWXRVa, mRUWa a VRli TXaUaQWXQ aQQi, SeU maQR dell¶XRmR che 
diceva di amarla.  
Di caVi cRme TXeVWR ce Qe VRQR Si� di dXeceQWR l¶aQQR, il che YXRl diUe XQR RgQi dXe giRUQi. QXaVi VemSUe 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
miQacciaWe di mRUWe YeQgRQR laVciaWe iQ balia dei lRUR agX]]iQi? [«] 
TURSSi XRmiQi VRQR aQcRUa SUigiRQieUi dell¶idea che l¶amRUe giXVWifichi il SRVVeVVR della SeUVRQa amaWa, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione CKL O¶Ka YLVWR? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
 

DRSR aYeU leWWR e aQali]]aWR l¶aUWicRlR di Dacia MaUaiQi, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele D¶AQQXQ]LR, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E XQ¶aQVLa UeSeQWLQa LO cRU P¶aVVaOVe 
SeU O¶aSSUeVVaU deOO¶XPLdR eTXLQR]LR2 
cKe RffXVca O¶RUR deOOe SLagge VaOVe. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
O¶RPbUa cUeVceQWe d¶RgQL VWeOR YaQR3 
TXaVL RPbUa d¶agR LQ WacLWR TXadrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D¶AQQXQ]LR percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. SSLega LO PRWLYR SeU cXL, aO Y. 8, LO SReWa defLQLVce LO cXRUe XQa µcleVVidUa¶. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
cRQfURQWL cRQ aOWUL WeVWL dL D¶AQQXQ]LR (1863 ± 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 

GUa]La DeOedda, CoVima, LQ Roman]i e NoYelle, a cXUa dL NaWaOLQR SaSegQR, AUQROdR MRQdadRUL, 1971,  
SS. 743 - 744, 750 - 752.  
 
IO URPaQ]R aXWRbLRgUafLcR CoVima deOOa VcULWWULce VaUda GUa]La DeOedda (1871 ± 1936), LQVLgQLWa deO SUePLR 
NRbeO SeU Oa OeWWeUaWXUa QeO 1926, deVcULYe O¶LQfaQ]La e Oa gLRYLQe]]a deOOa SURWagRQLVWa VXOOR VfRQdR dL XQa 
WRUPeQWaWa YLWa faPLOLaUe, VRWWRSRVWa aL cRQdL]LRQaPeQWL e aL SUegLXdL]L dL XQa SLccROa cLWWj dL SURYLQcLa.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: LO SLRYRVR eTXLQR]LR d¶aXWXQQR 
3 stelo vano: VWeOR d¶eUba SURVVLPR ad LQVeccKLUe 
4 ombUa d¶ago in tacito quadrante: RPbUa deOO¶agR dL XQa PeULdLaQa. Tacito q LO TXadUaQWe deOO¶RURORgLR VROaUe SRLcKp QRQ 
baWWe LO WePSR, Pa OR VegQa cRQ O¶RPbUa deOOR gQRPRQe 
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Indirizzo: ITCM - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE  
ARTICOLAZIONE "CHIMICA E MATERIALI"  

 

Disciplina: CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 
 

ESEMPIO DI PROVA 
 

Il candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda a sua scelta a due soli 
quesiti proposti nella seconda parte. 

 
PRIMA PARTE 

 

La deWeUPiQa]iRQe dell¶a]RWR QiWUicR Qelle acTXe SRWabili (TXiQdi cRQ XQ baVViVViPR cRQWeQXWR di 
sostanze organiche) può essere effettuata con il metodo spettrofotometrico UV.  
L¶aVVRUbaQ]a dei caPSiRQi YieQe leWWa a 220 nm (dove assorbono sia i nitrati che le sostanze 
organiche) e a 275 QP (dRYe aVVRUbRQR VRlR le VRVWaQ]e RUgaQiche) SeU calcRlaUe SRi l¶aVVRUbaQ]a 
netta.  
La cRQceQWUa]iRQe dell¶aQaliWa YieQe SRi UicaYaWa cRQ il PeWRdR della UeWWa di WaUaWXUa.  
Il candidato:  

x spieghi il principio su cui si basa la spettrofotometria UV  

x rappresenti lo schema a blocchi dello strumento  

x spieghi la funzione dei diversi blocchi  

x descriva le operazioni necessarie alla costruzione della retta di taratura nel caso in esame, 
ipotizzando di avere a disposizione una soluzione standard concentrata di N-NO3 200 mg/L 
e di YRleU cRVWUXiUe XQa UeWWa Qell¶iQWeUYallR 0-5 mg/L di N-NO3. 

 
 
SECONDA PARTE 
Q1  
In un sistema cromatografico si parla spesso di piatto teorico e della relativa altezza equivalente. Il 
candidato spieghi a cosa si riferiscono questi termini, indichi la relazione tra di essi ed il modo per 
calcolarli.  
Spieghi inoltre quale parametro del sistema cromatografico è influenzata dalla loro variazione.  
 
Q2  
Il contenuto di un metallo in un campione viene determinato mediante spettrofotometria 
Assorbimento Atomico. A tal scopo 0,3723g di campione sono opportunamente trattati e portati poi 
a volume in un matraccio da 250 mL.  
Sapendo che il campione contiene circa il 95% dell'analita e che le letture devono ricadere 
nell'intervallo tra 0,2 e 4 ppm, si eseguano i calcoli necessari per preparare le opportune soluzioni 
standard diluite, ognuna del volume di 50 mL, utilizzando una soluzione standard di 1000 ppm. 
Determinare inoltre la diluizione adeguata della soluzione del campione per effettuare l'analisi.  

  

NOME____________________COGNOME___________________CLASSE_____DATA______

DATA SVOLGIMENTO: 25 MARZO 2024
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Indirizzo: ITCM - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE  
ARTICOLAZIONE "CHIMICA E MATERIALI"  

 

Disciplina: CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 
 

ESEMPIO DI PROVA 
 
Q3  
 

Una soluzione standard di tre sostanze A, B e C, tutte di concentrazione c = 10 mg/L è analizzata 
in HPLC, in queste condizioni: colonna C18, fase mobile acqua/metanolo, rivelatore UV a 254 nm. 
La tabella riporta i risultati ottenuti 

 

 

 
Calcolare la risoluzione tra i picchi A /B e B /C del cromatogramma ed indicare come si può 
migliorare la risoluzione modificando le condizioni della fase mobile.  
UQ caPSiRQe di acTXa di 100 PL YieQe eVWUaWWR cRQ VROYeQWe RUgaQicR e O¶eVWUaWWR YieQe cRQceQWUaWR 
a 10,0 PL e XQ¶aOiTXRWa YieQe iQieWWaWa iQ cRORQQa QeOOe VWeVVe cRQdi]iRQi RSeUaWiYe. Si RWWieQe XQ 
picco con tR= 7,73 min e area = 2417. Indicare se si tratta del composto A, B o C e calcolare la sua 
concentrazione nel campione di acqua in mg/L  
 
Q4  
 

Due meccanismi di separazione cromatografica sono la ripartizione e lo scambio ionico. Descrivere 
brevemente i principi su cui si basano e i sistemi analitici in cui sono prevalentemente utilizzati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
Ê cRQVeQWiWR O¶XVR deOOa WaYROa SeUiRdica e di calcolatrici tascabili non programmabili. 
Ê cRQVeQWiWR O¶XVR deO di]iRQaUiR di iWaOiaQR. 
È cRQVeQWiWR O¶XVR deO di]iRQaUiR biOiQgXe (iWaOiaQR-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 

NOME____________________COGNOME___________________CLASSE_____DATA______

FIRMA DEL CANDIDATO 
__________________________
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INDIRIZZO: ITCM CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE  

ARTICOLAZIONE: CHIMICA E MATERIALI 

MATERIA: CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 

Simulazione 1  

A cura dei Professori Renato Gurzoni e Francesco Bonomi 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 
nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Uno dei principali trattamenti antibiotici ad ampio spettro attualmente in uso prevede la 
somministrazione contemporanea per via orale di due composti, l’acido clavulanico (sale di 
potassio) e l’amoxicillina. Si vuol determinare mediante un’unica analisi la composizione di 
una compressa, in particolare stabilire la quantità di ciascun principio attivo presente in essa. 
La tecnica analitica di elezione per questo scopo è l’HPLC. Nella figura sottostante sono 
riportate le formule dei due composti da analizzare. 

 

Si effettua l’analisi nelle seguenti condizioni:  

colonna C-18 

eluente = H2O : MeOH, 95 : 5 (v/v); pH = 4,8 (tampone acetico) 

flusso di eluente = 1,0 mL/min 

rivelatore UV/Vis: l = 220 nm  

volume loop = 20 mL 

 

- Il candidato giustifichi la scelta della tecnica utilizzata, del tipo di colonna e delle 
condizioni operative 

Si pesano quindi esattamente 574,0 mg di un campione puro di amoxicillina e 53,2 mg di 
acido clavulanico (sale di potassio). Si prepara una soluzione madre di questi composti 
portandoli a volume a 5,00 mL. Si prelevano poi 750 mL di questa soluzione e la si porta a 
volume a 3,00 mL, ottenendo una soluzione adatta per essere iniettata. L’analisi 
cromatografica di tale miscela ha fornito i dati riportati nella figura sottostante. 

NOME_________________COGNOME_________________ CLASSE________ DATA_______ 

Ministero dell’istruzione e del merito
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: ITCM - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE "CHIMICA E MATERIALI" Disciplina: CHIMICA ANALITICA 
E STRUMENTALE 

Il candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda a sua scelta a due soli 
quesiti proposti nella seconda parte. 

DATA SVOLGIMENTO: 06 MAGGIO 2024
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Il candidato: 

- Assegni a ciascun segnale il relativo composto, motivando la scelta 
- Calcoli l’efficienza (numero di piatti teorici) dei segnali degli analiti 
- Calcoli selettività e risoluzione tra i due segnali degli analiti 

 
Si procede quindi alla preparazione del campione incognito da analizzare. Si macinano in 
modo omogeneo tre compresse mediante un pestello. La polvere ottenuta viene disciolta 
nell’eluente e successivamente portata a volume a 10,00 mL. Si prelevano 120 mL di questa 
soluzione e si porta a volume con eluente a 2,00 mL. Dopo aver filtrato questa soluzione la 
si analizza nelle stesse condizioni della soluzione a titolo noto ottenendo i risultati riportati. 
 

 
- Il candidato determini la massa di ciascun principio attivo presente mediamente 

in ogni compressa espressa in mg 
 

SECONDA PARTE 

Quesito n. 1 
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L’analisi statistica dei dati ottenuti è di fondamentale importanza nella chimica analitica, essa 
infattio permette di esprimere correttamente il risultato di una misurazione. Il candidato 
illustri i modi con cui è possibile determinare l’incertezza di una misura. 

Quesito n. 2 

L’interazione luce-materia è una delle principali metodologie per effettuare analisi atomiche 
e molecolari (qualitative e/o quantitative). Il candidato scelga uno tra i metodi ottici trattati 
durante il percorso di studi, descrivendone le applicazioni analitiche, gli effetti della 
radiazione sul campione e le eventuali limitazioni della tecnica. Indichi inoltre per la 
spettroscopia scelta quali sono i principali campi di impiego. 

Quesito n. 3 

In chimica analitica la matrice può influenzare in modo importante l’esito di una analisi: il 
candidato discuta come la matrice può interferire con il risultato di una analisi e descriva 
tecniche e strategie per eliminare o minimizzare tale effetto.  

Quesito n. 4 

Una delle analisi tipiche dei vini è la determinazione della prolina per via spettrofotometrica. 
Per ottenere un campione analizzabile nella regione del visibile, si fa reagire l’analita con 
opportuni composti che producono in modo quantitativo molecole colorate. Uno di questi è 
la ninidrina, il cui prodotto di reazione con le ammine presenta un massimo di assorbimento 
a 517 nm.  
Si prepara una soluzione di prolina (soluzione madre concentrata) pesandone 125,0 mg e 
portando a volume a 250,00 mL. La soluzione madre diluita viene preparata prelevando 
5,00 mL di madre concentrata e portando a volume a 50,00 mL. Di questa soluzione ne 
vengono prelevate aliquote come indicato in tabella. A queste aliquote vengono addizionati 
0,5 mL di acido formico concentrato e 2 mL di una soluzione di ninidrina al 3,0 % m/v. Si 
porta a volume a 10 mL con acqua e si attende che la reazione vada a completezza. Le 
letture di assorbanza a 517 nm di tali soluzioni (cuvetta avente cammino ottico di 1 cm) sono 
riportate in tabella: 
 

mL di madre prelevati A (517 nm) 
0 0,0000 
1 0,0486 
2 0,0972 
4 0,1944 
6 0,2916 

 
Si prepara quindi una soluzione madre di vino chiarificato prelevando 0,500 mL di vino 
opportunamente trattato e portando a volume a 10,00 mL con acqua distillata. 4,50 mL di 
tale soluzione è stata trattata come gli standard. Dopo lo sviluppo della colorazione 
l’assorbanza letta è di 0,161.  
 
Il candidato determini la concentrazione della prolina nel vino espressa in mg/L di prolina. 
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